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Sabato tutti a Roma ' contro il carovita! 
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igliaia di operai, molti per 
a prima volta, picchettano 
e fabbriche. E ci prendono gusto 

Brutto inizio del giro 
elettorale di Donat Cattin 

CALUSO (TO), 6 - Il ministro Donat-'Cattin è venuto, a pochi chi
lometri da Torino in viaggio preelettorale: medagliette e diplomi ai 
commercianti e artigiani e la visita agli ammalati dell'ospedale. Il 
mnistro del governo che più pesantemente sta attaccando le condi· 
zioni di vita dei lavoratori, è stato accolto da una manifestazione di 
protesta, promossa dal CdF della Honeywell, ed a cui hanno aderito 
lotta Continua, AO, e Pdup. Durante la cerimonia che si svolgeva nella 
sala del municipio, davanti a uno sparuto numero di commercianti e 
notabili democristiani ed alla giunta, nella piazza sottostante si è te
nuto un comizio, davanti a una folla di operai, contadini e studenti, 
sui prezzi politici, i contratti e l'aborto. Il consigliere comunale del 
Pdup, ha chiesto perché la giunta di sinistra di Caluso abbia concesso 
al ministro la sala comunale, quando già il CdF della Honeywell invi
tava la giunta a non presenziare alla cerimonia. Uscito dal municipio 
per recarsi a visitare l'ospedale, Donat-Cattin abbandonto dai suoi 
stessi tirapiedi e dalle forze dell'ordine, è stato accompagnato da un 
grosso corteo che gli ha confermato che non durerà a lungo. 

Si è svolto nelle fabbriche metalmeccaniche 
il pfochettaggio delle portinerie con il blocco delle 
merci e lo sciopero articolato. A 'Roma un forte 
corteo operaio ha attraversato i I centro scanden
do slogan contro il governo e H carovita. A Torino 
-nelle fabbriche c'è stata ovunque una forte spinta 
a continuare i blocchi nei prossimi giorni e a 
prolungare gli scioperi. A Milano centinaia le 
fabbriche presidiate con striscioni e bandie're. 
Molti i presidii anche nella zona industriale di 
Genova mentre a Terni gli oper,ai delle acciaierie 
hanno prolungato il picchettaggio. A Modena gli 
operai della Fiat trattori e dell'Orlandi respingono 
le provocazioni padronali in assemblea e escono 
dalle f.abbrJ.che in corteo. 

TORINO, 6 - A Mirafio
. ri lo sciopero era fO'nmula
to in maniera nuova: arti
colato per gruppO' di offi
cine, col blocco delle mer
ci e presidio dei cancelli: 
a turno, gli operai dei vari 
reparti, si davano il cam
bio ai picchetti. 

In tutte le sezioni oggi, 
si è -registrata una grossa 
partedpazione operaia a 
questa iniziativa. 

A Mirafiori è emersa la 
precisa volontà di i::onti
nuare così, di riprendere 
l'iniziativa domani stessa, 
per far sentire così la pre
senza operaia organizzata 
sul tavolo dell'incontro tra 
governo e sindacati. 

Alle presse (sdopero di 
otto Dre) durante le assem
blee nei refettori in tutti 
gli interventi è emersa con 
chiarezza l'indicazione di 
continuare lo sciopero ano 
che domani. Un corteo di-

ROMA: 
Domani corteo 
contro il carovita 

Appuntamento a I I e 
ore . 17,30 a piazza Ese
dra.~ Hanno aderito i 
Consigli di fabbrica: 
SIR, Opticon, Saim, ltal
consult, Ifapiri, Coming, 
Magneti Marelli. Per 
lotta Continua parlerà 
Michele Colafato. 

retto alla palazzina ha but
tatO' fuori .gli impiegati che 
lavoravano. Alle meccani
che e alle carrozzerie lo 
sciopero era di sole tre 
ore. 

Per gli operai di Lin
gotto ,lo sciopero oggi era 
di otto ore con blocco del
le merci: al primo turno 
gli operai di tutta la fab
brica, dopo 'Un grosso cor
teo sonO' usci ti per andare 
a casa: in fabbrica è ri
masto un presidio di una 
cinquantina di operai che, 
officina per officina, repar
to per reparto, si è inca
ricato di stanare capi e 
ruffiani: questi venivano 
accompagnati alle porte al
la testa del corteo; fino ai 
cancelli e s.pediti fuori. AI 
secO'ndo turno dalle presse 
un corteo di 300 operai è 
sceso in strada bloccando 
il traflko. ArrC'he alla AVIO 
fo sciopero è riuscito al 

-100%, con blocco dei can
celli dalle sette di stamat
tina. Alla Avio ieri la dire
zione ha spedito due let
tere di a.vviso di procedi
mento a due delegati. Elia, 
membro del direttivo di 
lega, e Venuti, delegato del 
PCI, con -preciso riferimen
to allo sciopero di giovedì 
scorso, quando gli operai 
di Lingotto in corteo erano 
andati all'Avio ed hanno 
buttato fuori i dirigenti 
dalla palazzina. . 

La riuscita dello sciope
ro anche alla Spa Stura è 
stata totale: otto ore per 
carrozzerie, meccaniohe, 
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Legge 
Reale 

Presentata al 
Senato la richie
sta di abrogazione. 
Si prepara un'as
semblea pubblica 
a Roma 
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Bergamo 

La mobilitazione 
è più forte dello 
stato d'assedio. 
Mercoledì ripren
de il processo ai 
16 compagni 
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Processo 
Marini 

In migliaia presi
diano la cassazio
ne per il processo
mostro al compa
gno 
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Spagna 

A che -punto è 
J'iniziativa operaia. 
Si preparano le 
manifestazioni 
del 18 aprile 
e 1° maggio 
mentre si sviluppa 
la discussione 
sulla cost.ruzione 
del sindacato 
di classe 

(a pago 5) 

DOPO GLI INCIDENTI SUllA PIAZZA DI lIE'N AN MEN 

fn una ennesima intervista a Stam
pa-sera, Agnelli fa presente che 
«quando un governo - debole fin 
dalla nascita - si dimostra incapace 
di garantire il blocco salariale non ha 
che da trame le conseguenze ». 

Con questa brutale dichiarazione 
la Confindustria- scarica il governo e 
apre in proprio la campagna elettora· 
le della borghesia. Come abbiamo già 
rilevato, esiste una coincidenza non 
casuale tra la decisione padronale di 
prèndere le distanze dal governo Mo
ro fino a provocarne la crisi e una 
politica di rottura e provocazione in 
fabbrica. Ne vogliamo riportare due 
esempi tra i più significativi: la ri
chiesta di cassa integrazione per 1 
mese per gli operai della Fiat di Ca
meri e la messa "in libertà,. degli 
operai della Fiat di Modena dopo il 
blocco dei cancelli di ieri mattina. 
Quest'ultimo episodio - che capita 
a ridosso delle sospensioni della 
scorsa settimana a Rivalta e di lune
dì a Mirafiori - acquista un caratte
re emblematico e generale. 

Gli operai bloccano le porte e ben 
sapendo che i camion con le merci 
se ne terranno lontani si appligliano 
all'unico elemento che sfugge alla ge
stione del sindacato - la presenza di 
capi e dirigenti - per impadronirsi 
delfa lotta e -rovesciarne l'andamento. 

I capi vengono tenuti fuori. la dird
zione «stacca» la corrente efettrica, 
il sindacato in assemblea propone di 
« adeguarsi» trasf.ormando le sospen· 
sioni in ore di sciopero, gli operai 
rifiutano e passano _ ai cortei interni 
e poi al blocco stradale per ottenere 
Il pagamento delle ore di sospen
sione. 

Alla lotta «in proprio .. degli ope-

rai corrisponde la rappresaglia dura 
del padrone e da questo scontro di
retto escono bruciati i patteggiamen
ti e fe mediazioni del sindacato. 

In questa situazione il governo arri
va all'incontro di oggi coi sindacati 
per riproporre tutti gli obiettivi della 
contropiattaforma .padronale: modifica 
della scala mobile, aumenti salariali 
legati alla presenza in fabbrica e one
ri indiretti scaglionati, tassa straordi
naria sui salari superiori ai 4 milio
ni netti, rinvio di tutti i contratti in 
scadenza per i servizi. 

Si tratta di un elenco di obiettivi 
che non lasciano grandi spazi agli 
sforzi di mediazione e di accordo del 
sindacato: è più probabile che serva
no le scelte di una offensiva generale 
delfa borghesia contro gli operai at
traverso la svalutazione della lira, i 
condizionamenti internazionali, un in
durimento della stretta creditizia -
che sarebbero gli strumenti privile
giati della campagna elettorale padro
naie - che non /'ipotesi di una ri
composizione della crisi che investe 
il governo Moro. L'incontro con i sin
dacati segnerà con tutta probabilità 
la certificazione dell'atto di morte del 
governo. Di fronte all'addensarsi del
le scadenze programmate i partiti e i 
sindacati hanno scelto di fare la me
lina. E' rinviata in commissione la di
scussione sull'aborto, sospese 7e con
sultazioni di La Malfa sull'emergenza; 
più che nell'incertezza, è nel tentativo 
di scaricare sui partiti concorrenti le 
responsabilità di una crisi di governo 
considerata ormai inevitabile che va 
ricercata la causa principale dei rinvii 
e delle dilazioni. Le posizioni demo
cristiane sull'aborto rapresentano 

(Continua a pago 6) 

Appello dei compagni 
per la manifes'tazione 

della Sicilia 
di sabato 

Questa volta i compagni siciliani vogliono partecipare sul serio. 
Centinaia e centinaia di dis()!Ccupati organizzati, di operai, di ~tuden
ti proletari, di donne, da Catania a Siracusa, da Niscemi, a Randaz
zo, ai Nebradi, a Agrigento chiedono di poter partecipare alla manife
stazione di Roma, il 10 aprile. Non hanno soldi ma vogliono venire 
lo stesso. 'E non per fare una gita ma per contare e per farsi sen
tire. Dalla Sicilia non ce la facciamo a garantire i saldi per _ tutti. 
Neanche con il massimo dell'impegno. E non vogliamo che i pro
letari siciliani siano, ancora una volta, discriminati. Noi verremo su 
e pagheremo l'andata. Chiediamo ai compagni di lotta Continua, in 
particolare ai compagni di Roma del Lazio, e a tutti gli altri compa
gni che possono, di pagarci il ritorno. 

Sono tanti soldi: sono tre milioni, come minimo. Vi chiediamo 
di darci una mano, per rendere più forte che mai la manifestazio
ne di Roma. Potete e dovete farcela. Apriamo fin da ora una sot
toscrizione speciale sulle pagine del giornale. 

I compagni siciliani 
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Il PSI si attrezza a/le elezioni. 
L I aborto torna • • • In commISSIone 

orga-
stannO s R.0~, 6 - La direzione 

I s· OClahsta ba in pratica pre-
3 C a fO att~ dell'imminenza del
a stu- : elezIoni anticipate, e co

a reti- SI nt:lIa riunione di questa 
ndere' ~attlOa h~ dato ma.ndat~ 

segretano De Martmo di 
Jstran' cOndurre una serie di in
forte, COntri con il capo del go

otta e derro e con gli esponenti 
il ne- e e altre forze politiche 

. ~ sondare la possibilità 
oggi, ~~ governo, o quanto meno 

Jprodo I una maggioranza di 
~e set· emengenza. Se questa pro

POs~a si rivelasse imprati-

to del congresso dc e lo 
stesso voto di giovedì sul
l"aborto. Da Mancini a Cra
xi, da Manca a B.alzamo, 
a Fortuna per tutti le eleo 
zioni anticipate sono il pro
blema del momento, "rap
presentano uno sbocco de
mocratico ». 

carte è la DC, che, colta 
con ,le mani nel sacco nel 
voto con i fascisti, si affan
na a cercare di ribaltare 
la situazione e di addossa
re agli altri partiti la re
sponsabilità della precipi
tazione della crisi. In que
sto gioco è tornato alla ri
balta il redivivo Fanfani, 
con i suoi soliti compitini 
professorali per dire che 
la DC, per carità, le ele
zioni anticipate non le VUO
-le, (<< finirebbero per di· 
strarre il governo, il par
lamento, i partiti, i sinda
cati dalla preminente ed 
efikace lotta all'aumento 
dei prezzi, ai ,pericoli della 
disoccupazione, all'arresto 
dello sviluppo economi· 
co » ... ), anzi la DC vuole 
trovare «una intesa sul 
problema dehl'aborto ». 

Cina- Il "Quotidiano del popolo" rilancia la mo
bilitazione contro il deviazionismo di destra 

IngonO cab. ile, è chiaro che per i 
d i or- ~OClalist-i le elezioni sono 

ini del ~evi~abili. In ogni caso la 
la rezlOne è riconvoca~a -pe~ 

mto questa sera dopo il giro di 
~ostra- ~nsultazioni di ' De Mar
flmenti tmo. 
one di t <Dalle prime dichiarazioni 

. n. tarasm~sse dalle agenzie sal-
v/me agh occhi che ne1la pro· 
ui. La spe~tiva delle elezioni, i 
rà nel ~OClalisti sembrano aver ri
hé sia 'rovato la Joro unità mes-

sa a dura prova dopo l'esi-

Del resto la stessa pro· 
posta di un governo di 
emergenza usci ta dalla di
rezione, non ha molte pos
sibilità di successo; essa 
viene a -un giorno solo dal· 
l'abbandono da parte di La 
Malfa di lUlla proposta deI 
t;utto analoga, abbandono 
motivato con l'incerteFa 
della situazione politica 
dopo il voto di giovedì sul
l'aborto. 

Così questo governo di 
emergenza sembra più che 
altro un ultimo paravento 
_per evitare d~ pron~II:ciar
si senza mezzI ternl:11ll sul· 
le elezioni. 

Chi invece mira esplici· 
tamente ad imbrogliare le 

Z.accagnini, dal canto 
suo, in un articolo che 
comparirà domani sul quo
tidiano democristiano pro-

(Continua a pago ~) 

Gli echi degli scontri di 
lunedì sulla piazza di Tien 
An Men non si sono anco
ra spenti a Pechino e nel
la giornata di ieri alcune 
migliaia di persone, tra cui 
anche dei giovanissimi so· 
stavano nella piazza com
mentando i fatti del gior
no pr.ima, mentre la mili
zia popolare si manteneva 
sempre a distanza. Una 
nuova cO'rona col _ ritratto 
di Chu En-lai è stata di 
nuovo portata ai piedi del 
monumento ai caduti del
la rivoluzione. Nelle stra
de di Pechino - riferi· 
scano le agenzie - si muo
vono colonne di persone 
che sembrano dirigersi 
verso luoghi di raduno 
prestabiliti. Appare evi
dente che gli incidenti di 
lunedì - che il presiden
te del Comitato rivoluzio
nario di Pechino aveva de-

finitO' indirizzandosi dagli 
altoparlanti alla folla «di 
natura reazionaria, contro
rivoluzionari e ostili al pre
sidente Mao e al Comitato 
centrale» - sono oggetto 
di una immediata e ampia 
discussione popolare, che, 
come sottolineava ancora 
ieri il «Quotidiano del po
polo », deve essere condot
ta senza formare «gruppi 
di cDmbattimento ", dai co
mitati di partito a ogni li
vello. 

La stampa cinese di ieri 
non faceva cenno degli in
cidenti di lunedì, ma l'edi
toriale del « Quotidiano 
del popolo» replicava in 
modo esplicito a coloro 
che avevano organizzato la 
dimO'strazione sulla piazza 
Tien An Men nel nome di 
Chu En-Iai, citando una 
frase di Mao a proposito 
delle « voci che fa circola-

re il nemico di classe e gli 
incidenti che esso provoca 
per attizzare una parte 
delle masse contro l'altra, 
per sabotare la rivoluzione 
e la produzione ». Contro 
questo «pugno di nemici 
di classe che diffonde voci 
politiche per ingannare la 
gente, attacca e divide il 
Comita-to centrale del par
tito, bisDgna esercitare la 
dittatura del proletariato: 
essi devono essere attac
cati con fermezza IO. 

Il tono dunque della 
stampa di partito si è fat
to più duro dopo gli inci
denti di lunedì. Le frasi 
di relativa conciliazione -
«occorre curare la malat
tia per guarire il malato» 
- lasciano ora il postO' a 
inviti a raddoppiare la vi
gilanza rivoluzionaria sen
za lasciarsi fuorviare o in
gannare, a non illudersi 

che la lotta per respinge
re il vento deviazionista di 
destra non incontri una 
frenetica resistenza da 
parte dei nemici di classe 
e a dirigere « la punta del· 
~a lancia contro il rappre
sentante generale della 
borghesia in seno al par· 
tito ». Anche l'analisi della 
fase attuale dello scontro 
si è fatta più serrata: si 
sottolinea il carattere com
plesso della lotta di clas· 
se in corso, si parla di 
« nuove tendenze della lot
ta di classe ", le quali de
vono essere analizzate e 
commisurate al movimen· 
to, « senza comportarci co
me gente di lettere che 
vive sui libri e considera 
semplice una lotta di clas· 
se che è invece complica
ta» (frase di Mao). Ma non 
si tratta soltanto di un 
indurimento di toni e di 

- accenti. Lo scontro che fi
no a pochi giorni fa si 
cercava di mantenere nell' 
ambito delle università e 
delle fabbriche e articola
re su aspetti cO'ncreti del
la gestione economica, vie
ne ora esplicitamente ri
lanciato su dimensioni 
più ampie e di carattere 
globale. Come già nel 1962, 
nel 1966 e nel 1971, ciò 
che è ora in discussione È 
il problema cruciale della 
continuazione o meno del
fase di transizione e, al 
fase di transizione, e alla 
«responsabile che ha preso 
la via capitalistica e che 
ha rifiutato di corregger
si» (cO'sì ancora viene de
nominato Teng Hsiao
ping) viene rimproverato, 
come già a Liu Shao-chi e 
Lin PiaD, di sostenere la 
teoria reazionaria e ingan
natrice dell'estinzione del-

la lotta di classe: «Il suo 
programma revisionista, la 
sua linea revisionista, le 
sue parole e azioni rea
zionarie incarnano in mo
do concentrato le aspira· 
zioni restauratrici della 
borghesia ». 

L'editoriale del « Quoti. 
diano del popolo» non. ap
pare tuttavia pessimista 
circa le sorti della lotta in 
corso. L'invito a non far· 
mare gruppi, gruppuscoli, 
a non creare collegamenti 
tra diverse unità, viene ri· 
petuto non tanto in fun· 
zione di una presunta ne
cessità di mantenere il con
trollo sul movimento, 
quanto soprattutto perché 
«bisogna avere fiducia nel
le masse e appoggiarsi su 
di loro lO. Questo è l'unico 
modo per poter distingue
re jl vero dal falso, per 

(Continua a pago 6) 



2 - LonA CONTINUA 

Presentata al Senato 
la richiesta 
di abrogazione 
della legge Reale 
La legge è stata proposta dai s-enatori Rossi, Galante 
Garrone e Branca deUa Sinistra Indipendente. Tra pochi 
giorni sarà lanciato un appello e si terrà una assemblea 
pubblica aRoma 

ROMA, 6 - E' stata presentata 
oggi dai senatori della Sinistra Indi
pendente Rossi, Galante Ganone e 
Branca una legge di abrogazione della 
legge Reale che consiste di un unico 
arHcolo: « Sono abrogati gli articoli 
da 1 a 6, da 14 a 17, rart. 18 n. 1 e 4, 
e gli articoli da 19 a 34 del'ia legge 22 
maggio 1975, n. 152 ". 

Si tratta di un'abrogazione della 
legge Reale nel S'uo comples'So, ec
cezion fatta per « le norme repressive 
delle attività neofasciste, che meri
tano un dis·corso a parte» dice la re
lazione di presentazione della legge 
abrogativa. Com'è noto, il PSoI e in 
parHcolare i,l PCI fecero dell'inseri
mento di queste norme antifasci,ste e 
dell'inasprimento delle pene il loro 
cavallo di battaglia,)n un maldestro 
tentativo di riequilibrare ciò che in 
sostanza era ed è una legge libertici
da ohe non solo ha segnato un arre
tramento sostanziale s'ul terreno di 
essenziali ,libertà democratiche, ma 
ha anche dato 'Ia sÌ'ura a una sangui
nosa rappresaglia del potere demo
cristiano. Oltre <Cinquanta morti, ol
tre cinquanta esecuzioQi sommarie 
di compagni, antifas'cisti, giovani pro
letari, passanti, sono il bilancio tre
mendo ·di questa legge. Quasi un an
no fa, durante la discussione del·la 
legge, il senatore Petrella del PCI am
moniva gli oppositori della legge li
bertici·da dicendo di non farsi pren
dere la mano ,dagli avvenimenti re
centi. Lo di'ceva a proposito di un 
emendamento che imponeva l'obbligo 
di indossare la divisa per le forze 
dell'ordine. Il PCI si opponeva a 
quell 'emendamento e, tra gli avve
nimenti recenti, c'era la morte di 
un militante del PCI - Rodolfo Bo
schi - per mano delle « squadre 
speciali» di polizia. Coerentemente 
con questo pazzesco atteggiamento, 
il PCI - tramite l'Unità e i comuni
cati incredibili della federazione di 
Fi1renze - sceglieva la strada di non 
denunciare le s'quadre speciali di po
lizia e ·di accettare per buona una 
improponibile versione dei fatti con 
l 'aggravio inconsulto di s<:atenare la 
caocia alle streghe a 'sinistra. Del 
resto tutti ri'cordano come si svolse 
la battaglia sulla ~egge Reale: mentre 
nel paese alla ri'chiesta di mes'sa al 
bando del fascismo lo stato demo
cristiano rispondeva con le stragi e 
la messa al bando delle principali li
bertà democraHohe, il PCI denuncia
va come « ignoranti» gli oppositori 
delle leggi specia,li di !polizia e _si pre
disponeva a farle passare, ricorrendo 
in extremis a 'un voto contrario adot
tato con l'uni'co scopo di salvare una 
facciata difendibile <:on scarso suc
cesso. Per il PCI ignoranti erano Par
ri e i magistrati democratici, i giu
risti e gli esponenti antifascisti, do
centi di tutta Italia e i sindaca.listi, i 
senatori della sinistra indipendente 
e anche del PSI come il pre'sidente 
della commissione giustizia del se
nato Viviani. Per H PCI erano igno
ranti le migliaia e migliaia di sotto
scrittori di quell'appello che in pochi 
giorni raccolse qualcosa come cin
quantamila firme. Ma per il PCI erano 
soprattutto ignoranti le masse prole
tarié che durante tutto l'aprile e poi 
in maggio erano s<:ese in campo con
tro il fascismo e iii governo democri-

stiano del,1 'assassinio, e che erano 
antic~patrici di quel grande plebiscito 
antifascista e anHdemocristiano che 
è stato il 15 giugno. 

Mai come altora si era prodotta 
una spaccatura così profonda tra vo
lontà delle masse e partiti ,della sini
stra revisionista e riformista. Gli av
venimenti recenti da cui prendeva le 
distanze il senatore del PCI Petrella 
si sarebbero ripetuti, diventando nor
ma l'utilizzazione omicida delle squa
dre special i di poi izia, l'uso delle ar
mi da fuoco, l'uccisione di compagni 
ma anche di « banditi» di 13 anni e 
di -passanti, le folli 'sparatorie quoti
diane e le esecuzioni sommarie, l'ar
resto e la condanna a pene pesantis
sime di antifas'cisti, l'avocazione si
stematica dei procuratori capo della 
repubblica di tutti i procedimenti a 
carico di poliziotti e carabinieri as'sas
sini e il mancato arresto come per i 
tre responsabili dell'assassinio del 
nostro compagno Pietro Bruno. 

Un anno fa, contro e in dispregio 
della forte richiesta ohe saliva dal 
paese, alla -camera e al senato le si
nistre offrkono uno spettacolo s<:an· 
daloso, di opposizione di sua Maestà 
asservita e risucchiata in una logica 
suicida. 

Per approdare a questi risultati, il 
PCI e il _PSI dettero vita a un inde
cente balletto di emen'damenti pre
sentati, ritirati, respinti guardandosi 
bene dall'adottare l'unico strumento 
giusto e possibile : l'ostruzionismo. 
AI PSI, in tutti questi mesi, non è 
restato ,che lamenta'rsi di esser stato 
costretto a vota.re contro e di non 
poter più comodamente - come nel 
caso del PCI - votare contro. Non ri
petere mai più quella vicenda, è stato 
detto ripetutamente al recente con
gresso ,del PSI. Bene, si presenta ora 
l'occasione di rfmediare. Anche per il 
PCI si presenta un'occasione di ri
flessione, come dimostrano le sem
pre più spinose difficoltà a combina
re le proprie preoccupanti e inaccet
tabili disquisizioni sulla criminalità e 
l'ordine pubbliCO da un lato, e il giu
dizio sui crimini di regime. Ne sono 
nate penose dic~iarazioni - 'Come 
nel 'caso dell'assassinio del Pincio -
a dimostrazione di dove conduca la 
strada che si è imboccata: a tra
mutarsi, 'cioè, in difensori di fatto 
di un sistema di potere in oui il cri
mine antiproletario è la regola e non 
l'eccezione. 
- Nel presentare questa matti-na la 

legge alla stampa, il Comitato per 
l'8'brogazione della legge Reale ha 
auspicato -che l'iniziativa sia sotto
scritta da altri senatori di sinistra e 
ha annunciato ohe la campagna per 
l'abrogazione proseguirà nei prossi
mi giorni con il lancio di un appel-Io 
pubblico e manifestazioni di soste
gno. Questa iniziativa s'intreccia, 
poi , con quella promossa dal Partito 
Radicale ohe ha iniziato la raccolta 
di firme per la presentazione di una 
legge d'iniziativa popolare per l'abro
gazione di un numero ampio di artico
li dei codici, tra cui anche la legge 
Reale. Si tratta di un disegno diver
so, che si rifà alla cosiddetta Carta 
dei diritti civili - è stato detto dal 
Comitato - ma non c'è motivo per
ché le due iniziative non contribui
scano insieme ad ampliare la campa
gna di lotta contro la legge Reale. 

Colombo, scaricato 
dai padroni, 

attacca Baffi 
Il governatore, che ha diretto 
la speculazione sulla lira, viene 

difeso dal PCI 

La rissosa polemica tra 
il ministro del Tesoro e il 
governatore della Banca d' 
Italia sulle vicende mone· 
tarie degli ultimi mesi sta 
diventando clamorosa. 1 
fatti sono noti: negli ulti· 
mi tre mesi dello scorso 
anno la liquidità, cioè la di. 
sponibilità di denaro go
verrzala dalle banche ven· 
ne aum:entata oltre ogni 
misura ed in modo seletti
vo (i grandi dienti delle 
banche e .i gruppi finanzia. 
ri più forti si accaparraro· 
no i soldi attraverso gros. 
si prestiti; i piccoli non 
fruirono di una corrispon. 
dente diminuzione dei tas
si di interesse). Successe 
-così che i grandi gruppi 
monopolistici (e innanzi 
tutto la FIAT) poterono 
?sviluppare le più ampie 
manovre speculative atteno 
dendo tranquillamente una 
svalutazione imposta dalla 
forza delle cose (cioè dall' 
enorme dilatazione della 
liquidità). 

Si frattò di una opera
zione avvenuta sotto la re· 
sponsabilità del ministro 
del Tesoro e attuata dalla 
Banca d'Italia. Il gover· 
natore Baffi, del resto, fu 
investito di questo in
carico, dopo le dimissioni 

di Carli, sulla spinta di 
un durissimo pronuncia
mento della Confindustria 
e, in particolare della FlAT. 
E Baffi ha prontamente 
corrisposto a questa fidu
cia favorendo (alla faccia 
della lotta alla rendita) la 
grande speculazione sulla 
lira. 

Il tentativo di Colombo 
responsabile principale 
della politica monetaria di 
scaricare la responsabilità 
sulla Banca d'Italia è grot
tesco e ridicolo: è il colpo 
di coda di un vecchio ser
vo del regime scaricato da
gli effettivi padroni (la 
Confindustria). 

L'arrogante risposta che 
Baffi ha opposto a Colom
bo (attraverso il suo vi 
ce) è il segno della presa 
del potere dei tecnici que
sti fedeli commessi del 
grande capitale_ 

Particolarmente grave, 
in questo periodo, è la po
sizione del PCI che, in sin
tonia con la Confindustria, 
spara su Colombo e difen
de Baffi, quando tutti san
no che il cervello della' 
grande rapina della sva
lutazione è stato proprio il 
governatore della Banca d' 
Italia. 
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Viareggio: 
fascisti sparano 

contro la nostra 
sede 

VIAREGGIO, 6 - A 
Viareggio i fascisti si sono 
messi in moto. Hanno ini· 
ziato con riunioni intense, 
scorribande notturne, con 
scritte inneggianti al fasci
smo e al narismo, con pro· 
vocazioni a nostri compa
gni ed a antiIfascisti. 

Stanotte il tentativo di 
omicidio. Hanno s-parato 

alouni colpi calibro 7,65 e 
tre coLpi hanno trapassato 
la saracinesca della sede 
di Lotta Continua, hanno 
passato una parete di le
gno interna e uno si è con
ficcato nella sedia dove era 

-seduto un compagno. 
All'ora in cui i fascisti 

hanno sparato, ore 00,45 
nella sede c'erano 15 com
pagni. 

Di fronte a questo evi, 
dente tentativo di omici· 
dio è necessaria: la più 
ampia mobilitazione anti· 
fascista dei lavoratori e 
proletari, degli stJUdenti, 
delle donne. 

Mercoledì 7 aprile 1 

BERGAMO - Mercoledì- presenza di massa in tribuna 

La mobilitazione 
è più forte dello 
stato d'assedio 

BERGAMO, 6 - Conti
nua e probabilmente si 
continuerà in serata il pro· 
cesso ai 16 compagni arre· 
stati; il disegno della cor
te e di tutta la canea poli
tica e no che nei primi 
giorni a sorretto la monta· 
tura si sta rapidamente 
sgonfiando. Questo non 
vuoi dire che sia possibi. 
le fin da ora pensare, no· 
nostante le enormi con
traddizioni in cui sono ca· 
duti i testi di accusa, ad 
una soluzione positiva del 
processo. La montatura 
contro i 16 compagni aro 
restati parecchio tempo 
dopo gli scontri, porta il 
segno preciso dello schie· 
ramento che a livello na
zionale ha portato la DC 
con il MSI a contrapporsi, 
intorno alla questione a
borto, a tutte le altre far. 
ze politiche e alla maggio· 
ranza del paese. L'atteg
giamento del giudice e in 
particolare del pubblico 
mjnistero Batr,iIà riflette 
la « preoccupazione» di 
capire che aria tira a li
vello nazionale, per poter 
poi adeguarvi la sentenza. 
E' perciò necessario con
trastare con la più gros
sa presenza di massa da
vanti al tribunale, nella 
giornata di mercoledì, la 
possi'bilità che si verifichi 
ciò, è necessario impedire 
che una risoluzione giuri
dica possa stravolgere la 
forza reale espressa il 25 
e in questi giorni a Berga
mo dal movimento. Han
no alzato un masso per 
schiacci'arci, ricadrà loro 
ad d o s s o pesantemente. 
Tutta la stampa all'attac
co contro gli estremisti, ar
ticoli di prima pagina, co
municati durissimi del PCI 
e dei sindacati, il tentativo 
di isolamento delle fabbri
che, non riuscito, 17 arre
sti della polizia e dei ca
rabinieri: così è iniziata la 
caccia a chi aveva portato 
fino in fondo e conseguen
temente l'attacco al gover
no Moro nello sciopero ge
nerale del 25 marzo. A ma
no che passano i giorni di
minuisce la baldanza dei 
giornali borghesi, il sin
dacato è costretto a rive
dere il proprio atteggia
mento, il processo per di· 
rettissima diventa argo
mento di dibattito di tut
ta la sinistra bergamasca. 
Venerdì, primo giorno di 
processo, centinaia e cen
tinaia di studenti e lavo
ratori presidiano con un 
atteggiamento duro, dalle 
prime ore del mattino il 
Palazzo di Giustizia, con
trapponendosi per lO ore 
consecutive alla massiccia 
presenza delle forze dell' 
ordine (500 carabinieri e 
celerini). All'interno del 
tribunale i compagni arre
stati, coscienti della forza 
che sta dalla loro, denun
ciano con precisione e chia
rezza politica le circostanze 

dei loro arresti, la preme
ditata caccia- all'uomo del
la questura tesa ad assi· 
curare alla giustizia e ai 
benpensanti un qualunque 
capro espiatorio. Respin
ti per ore dal centro del
la città i poliziotti si dan
no, alcune ore dopo gli 
scontri, alla più grave cac
cia all'uomo mai verifica
tqsi a Bergamo; è una pro
va generale che porterà 
all'arresto della maggior 
parte degli imputati solo 
in base alla lunghezza dei 
capelli, o perché, sempli· 
cemente memori di Zibec
chi, Ardizzone, Franceschi, 
Serantini, fuggivano veden. 
do lo sfrenato atteggiamen. 
to della pali zia. Sabato, 
dopo aver costretto il que
store a concedere l'auto· 
rizzazione alla manifesta
zione, migliaia di compagni 
scendevano in piazza per 
esigere la J1berazione im
mediata degli arrestati. 
Questo enorme corteo, ciro 
ca 2_000 persone, che rac· 
coglieva tutte)e avanguar. 
die delle fabbriche in loto 
ta, di quartiere e dei pae· 
si caratterizzata da una 
forte presenza della no
stra organizzazione, degli 
studenti che ormai da una 
settimana bloccavano co· 
stantemente lo svolgimen. 
to delle lezioni non racco· 
glieva solo la propria forza 
nei cordoni compatti e uni. 
ti della manifestazione ma 
si faceva scudo contro la 
polizia pure delle migliaia 
e migliaia di cittadini che 
facevano e condividevano 
gli obiettivi politici della 

manifestazione stessa. La 
manifestazione di sabato, 
sua forza e la sua deter
minazione, le decine di a
desioni dei consigli di fab
brica, la presa di posizio
ne del PSI intorno alla 
messa tu stato di assedio 
della città, a posteriori del
l'incontro tra DC e mini
stro dell'interno avvenuta 
intorno all'ordine pubbli
co in città di giovedì scor
so, l'ampia mobilitazione 
che ha caratterizzato in 
questi giorni lo svolgimen
to stesso del processo ha 
costretto buona parte del
le forze politiche bergama
sche e anche i· sindacati a 
rivedere il loro atteggia
mento intorno a questo 
stesso avvenimento. (Della 
riuscita del corteo di saba
to non c'è traccia sul Ma
nifesto, che si limita a ci
tare un comizio di L. Ca
stellina) . PeI" quanto ri
guarda l'andamento pro
cessuale vero e proprio le 
testimonianze della polizia 
e dei carabinieri nella 
giornata di lunedì sono 
state molto fumose gene· 
riche e in alcuni casi fal
se e provocatorie, tanto da 
consentire perfino la de
nuncia e l'incriminazione 
di questi testi per falsa 
testimonianza. Contraddio 
zioni enonni sui fatti, sul
la versione degli arresti; al
cuni compagni risultano 
arrestati in un luogo, ma 
in realtà sono stati arre
stati altrove, ecc. 

Le precise testimonianze 
di una quarantina di testi 

. a discarico hanno pratica-

mente dimostrato anc 
dal punto di vista proced 
rale vero e proprio, la 
cia all'estremista 
dalla polizia. A questo 
posito è giusto rilevare 
è stato abbattuto 
tentat~vo, voluto 
dal pubblico minis 
estendere ad ogni 
to tutte le impu 
ognuno e il ten_tativo 
so, tra l'al tro ri usci 
impedire alla dicfesa 
zamento nella . 
della libertà 
Anche lunedì, per 
giorno, centinaia di 
pagni hanno presidiato 
tribunale, 
si allo 
ziesco, mentre con 
crescere in città e in 
vincia l'adesione e la 
rezza politica intorno 
questo processo e a chi 
ha voluto. In tutta la 
vincia 1Sta crescendo 
grande movimento di 
stegno e -di solidarietà 
confronti degli 
contro la provocazione 
la polizia e- del pubb 
ministero, che sarà 
vero giudice dei 
25 marzo. Mercoledì 
derà il processo con 
ringhe del pubblico 
stero e della difesa. 
serata è prevista la 
tenza? Bisogna fare in ID 
do che migliaia siano i gì 
dici in piazza del tribUJ1.me le fin da mercoledì matl 
na. Impediamo con la p:S0c 
grande mobilitazione ,ce 
massa una sentenza di ~cu 
gime. 

RIMINI: CENTlNA'IA DI STUDENTI l'N CORTEO 

"Tutti devon'o farsi carico della vigi
lanza contro gli assassini fascisti" 
Mobilitazione contro un raduno fascista: due co 
arrestati. L'assemblea dell'lTl di Forlì per l'rmme 
libertà degli antifascisti arrestati . 

. RIM1NI, 6 - Lunedì po
meriggio gli antifascisti di 
Rimini hanno continuato 
la vigilanza nel cen tro del· 
la città, per impedire even· 
tuali provocazioni dopo 
una riunione provi.nciale 
delle c·arogne fasciste con· 
tra l'aborto tenuta dentro 
la loro sede_ 

Ieri la polizia si è pron· 
tamente mobilitata, met· 
tendo letteralmente in sta· 
to d'assedio i-l centro di 
Rimini, mentre sabato ave· 
va fatto !'inta di non vede· 
·re una squadraccia di 20 
fascisti che aggrediva un 
compagno del PdUP. 

La Federazione Rimine· 
se di Lotta Continua ha in-

vitato il comitato Circon· 
dariale antifascista ad or· 
ganizzare un presidio nella 
piazza Tre Martiri. 

promuovere la più 
mobilitazione per la 
tà immediata dei ~~,~",fir'~ 

gni arrestati, 
.fascisti sia negata 
agibilità. 

Durante la vigilanza ar o 
tifascista di sabato pornt e 
riggio è stata distrutta ~al.l 
insegna del MSI di RimiJ: t1DI 

e alcuni vetri della finestr tho l 
della sede - e non la sedc. e 
- come era stato erronel ncan 
mente scritto. Inoltre jOggi 
vetrina centrale del bzcosa 
Dovesi, ritrovo abituai etto 
dei fascisti, è caduta, mer d er 1 
tre è stato punito dUI! o 6 
mente il noto squadrist 0pe 
Fabrizio di Girolamo. glUn 

C . l' - es on un comUnIcato li! iva 

MILANO: MENTRE DEll'ASSASSIN'IO DI OLGA I GIORNALI NON PARLANO PIU' 

Il comitato ancora una 
volta ha scelto la strada 
perdente della latitanza, 
che oggi significa far sco
razzare i fascisti in centro. 
Di fronte a ciò noi abbia· 
ma chiamato ugualmente 
alla vigilanza, perché gli 
studenti, i proletari di Ri
mini sono stufi della ver
gognosa impunità che i fa
scisti, 'iloti e conosciuti da 
tutti godono. Così il centro 
della città è stato control
lato minuziosamente, è 
stata impedita qualsiasi 
provocazione dei fascisti, 
che hanno abbandonato al
la chetichella il luogo del
la riunione. Alla fine la po
lizia, invece di arrestare i 
fascis.ti, riconosciuti, che 
hanno aggredito sabato, ha 
arrestato 2 compagni con 
gravi imputazioni. La vo
lontà di farla fini ta con i 
fascisti è radicata nella 
coscienza delle masse e in 
particolare nelle studen
tesse dell'Einaudi. La ma· 
bilitazione - è continuala 
martedì mattina .con lo 
sciopero totale delle scuo
le e il corteo di centinaia di 
studenti e studentesse. La 
FOCI con una parte del 
PDUP, ha tentato inutil
mente di inserire nella ma
nifestazione i ragazzotti di 
CL (che hanno dato un in
fame volantino contro la 
violenza di ogni colore) 
che sono stati invece isola· 
ti a 20 metri di distanza 
dal corteo, protetti dal ser· 
vizio d'ordine dei compa
gni (ma non troppo con
vinti) della FGCI. Al comi· 
zio i.n piazza i compagni 
hanno duramente contesta
to e interrotto il vergogno
si, antiunitario, ridicolo in· 
tervento del si-ndaco di Ri· 
mini (PCI), che ha attac
cato la vigilanza antifasci
sta riproponendo il discor
so degli opposti estremi· 
smi sostenendo che l'anti
fascismo militante distur
ba la « quiete pubblica », 
e quello del segretario del· 
la FGCI che ha detto « Or· 
ganizzarci per punire i fa· 
scisti è reato »; i.l compi· 
to dei rivoluzionari e in 
primo luogo della nostra 
organizzazione è quello di 

semb-lea degli studen! là tE 

dell'IT~ di For~ì ~ff~rm tieri1 
«la pIena sohdaneta' ric 
Claudio» avanguardia de com 
le .lotte di questa scuola la ~ 
ribadisce « la necessità cb orga 
t~tti i d~mcx:ratic~ si fa: rette 
ciano canco m prIma ~ gen 
sona della vigilanza C per 
massa antifascista, perdI men 
nessuno SpazIO .deve es~ pre2J 
re concesso aglI assassU: eiat
fascisti». N elIo stesso cf Ess: 
municato si 'denunciano ~ ta c' 
responsabilità della poliz> gol 
e la provocatorietà dcC lano 
arresto dei compagni e de pari 
la .loro imputazione per di re . 
tenzione di bottiglie iDcec ma' 

I fascisti infes·tano la città di eroina 
Davanti a'lle scuole~ dentro S. Vittore, nei quartieri proletari: 
spacciatori sono sempre gl'i stessi 

nomi degli 

MILANO, 6 - Mentre 
venivano pubblicati i no
stri articoli, gli assassini 
di Olga Calzoni cambiava
no improvvisamente ver
sione e dall'omicidio a 
freddo, degno della miglior 
tradizione nazista, passava
no, seguendo gli abili sug
gerimenti dei loro avvocati 
ai colpi sparati sotto !'in
flusso della droga_ Abbia
mo anche visto alla tele
vJsione la madre della gio
vane e dalla sua testimo· 
nianza emergeva invece la 
fredda determinazione e il 
piano già articolato. Oggi, 
come era prevedibiIe, i 

. giornali non dicono più 
nulla, due righe per spie. 
gare che non ci sarà il 
processo per direttissima. 

Intanto, a San Babila, i 
fascisti sono tornati, saba
to pomeriggio, nelle disco
teche .e in galleria, al Pan
tea, al Mepenta e al Bibe
ron in viale Corsica. 

Davanti a quest'ultimo 
locale qualche mese fa ci 
fu una sparatoria, una 
indagine molto breve: il 
p a d r o n e non ne sa 
nulla, eppure il locale è 
uno tra i più noti, oggi, 

sia per lo spaccio di dro· 
ga, sia per la costante pre
senza dei fascisti che lì 
vanno a rifornirsi. Si or· 
ganizzano feste da ballo, 
i! maestro di cerimonia è 
un tale Gigi La Selva, che 
dice di non avere nessuna 
collocazione politica. Lui 
prenota il locale, poi arri
vano i sanbabilini, poi al
cuni fascisti più noti: al
lora l'orchestra si blocca, 
gran saluti romani e spre
co di invocazioni naziste. 
Questo Gigi La Selva è 
molto noto, proviene anche 
lui da viale Ungheria, in
sieme a Migliavacca detto 
~ Milli » e a un altro gros· 
so spacciatore Francesco 
Trovato, che i giovani han
no allontanato a forza dal 
loro quartiere. Come l'e
roina è arrivata al viale, 
come si è cercato e at
traverso chi, di aprire lo 
spaccio a Ponte Lambro, 
persino davanti · alle scuo
le elementari, su questo 
c'è stata promessa una te
!>timonianza dei compagni 
che si sono impegnati a ri
pulire il quartiere Trecca 
da questi personaggi. Co
storo sono arrivati in quar-

tiere con l'appoggio dei fa
scisti locali come Daniele 
Fumagalli e Daniele Leoni, 
detto Gualtiero, questi due 
sono cresciuti alla scuola 
di Avanguardia Nazionale 
e interrogati per l'assassi
nio dello studente Brasili. 
La storia di molti quartie
ri di Milano comincia in 
modo identico, e protreb
bero essere tutte storie 
non collegate tra loro, se 
non fosse che quando l'e
roina è apparsa in modo 
massiccio a Milano erano 
sempre !gli stessi perso· 
naggi, fascisti, ad apparire 
nei punti destinati a esse
re zone calde di smercio. 
Così era stato per Lucio 
Petroni in zona Bovisa, co· 
sì per Crovace in zona Sem
pione e Romana, così per 
Samuele Judica, che ne a
veva preso il posto dopo 
l'arresto di Crovace, per 
l'accoltellamento di due o
perai in piazza Libia. E 
visto che ormai sempre di 
coincidenze si tratta, guar
diamo che cosa succede a 
uno dei fascisti che era 
stato arrestato per l'accol
tellamento. Sordelli, che e
sce di galera dopo pochi 

mesi, pochi giorni fa è sta· 
to arrestato per furto. Ma 
i giornali non dicono al· 
tro, sembrano non ricor
dare che si tratta di uno 
dei tanti fascisti imputa
ti di tentato omicidio e 
che, sarà per l'affollamen
to, loro, i fascisti, dentro 
ci rimangono ben poco. 
Tra l'altro a S. Vittore lo 
spaccio di droga pesante è 
diventato un fenomeno or
mai diffuso, sia per la com
plicità diretta di alcuni se
condini che la portano den
tro, sia per la conniven· 
za della direzione del caro 
cere, la droga qui trova la 
ragione di una così bestiale 
e capillare diffusione nelle 
condizioni di vita dei de
tenuti, che vengono solle
citati a usarla, soprattutto 
quelli più giovani, con po· 
chi mesi da scontare. Quan
do escono, già forse non 
possono più fare a meno di 
usarIa; i loro nomi sono 
già noti, vengono contato 
tati e entrano, quasi auto· 
maticamente nella schiera 
di quegli spacciatori che 
sono obbligati a vendere 
per procurarsi le dosi lo
ro necessarie. 

diarie. Un 

11 
Roma: 

assoluzioni 
per p'iazza 
di Spagna d 

ROMA, 6 - Gli undic 
giovani arrestati in seguitC B 
a'Ha sparatoria in piazza d rai 
Spagna dove costò .la viti neri 
ad un cugino di Aldo M~ SOn 
ro, l'ingegnere Marotta col tà 
pito mentre passaggia\1 can 
lungo i! Pindo, sono sta!. rOsi 
assolti con formula pieIl~ blOl 
Il caso di De Angelis, fel't Pun 
to ad una gamba neUl blOl 
stessa cri'minale im,pres3 to ; 
è stato stralciato. Cade cq ne. 
sì miseramente la monta l 
tura intentata dalla qUl alt. 
stura di Roma contro U te , 
cui gli studenti romani 6 111 
erano immediatamente JI1c pe~ 
bilitati . 
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~alParlano li disoccupati organizzati di Torino --
«Ci fanno fare 

ciò che vogliono per 
un pug~o di spiccioli» 

Dobbiamo controllare la produzione, gli organici, 

funzionamento del collocamento 

il " lavoro a domici'l'io, cambiare il 

~ in ID 

no. i gi TORINO, 6 - All'ufficio di colloca
~nbu~mento "ci va una minoranza dei di
~ I~ap~occupati: qui a Torino solo qualche 
one (centinaio al giorno su 50.000 disoc
a di rcupati, per ·10 più di recentissima 

cora inserita nella città e ha tantis
simi problemi oltre a quello del la
voro; in parti'colare quello della ca
sa . Oggi nessuno vuole più lavori 
saltuari: tutti chiedono un posto di 
lavoro stabile e ' si'curo. mmigrazione, gente ,che non è an-

MILANO' - 'ScÌlcco totalé~ 
per il prefetto Amari 

Sabato a Milano si è 
pagnsvolta la grande manifesta
.diatzione popolare contro il ca-
• rovita. Quasi 30.000 compa

gni sono sfilati da Largo 
Cairoli per i quartieri po· 
polari di Porta Ticinese ano 

I ampidàndo poi al centro att'ra
la libe:verso via Torino .Il signi
comp;ficato di questa manife
ché !stazione è molto ampio per 

:a oglil dibattito che l'aveva pre-
eduta, per l'atteggiamen· 

nza a: o del prefetto da una par
) pomi e e della giunta milanese 
:rutta dall'a1tra. Contro i merca-
Rimir~ini rossi violento era sta

finestr to l'attacco della giunta 
la sedche era arrivata a far ca

~rrone< ricare dai vigili a Quarto 
;ltre ~ Oggiaro sabato mattina; la 
:leI bz osa aveva coinvolto anche 
abitui settori di sindacato che 
ta meL er la prima volta e in mo
o ' dun do esplicito criticavano l' 

taccava l'iniziativa di sa
bato come fonte di disor
dini, in pratica avallando 
il divieto del centro. Si è 
tutto sciolto come neve al 
sole; l'enorme corteo che 
per la prima voI ta non era 
diviso per organizzazioni, 
ma per zone territoriali, 
con tutti gli striscioni del
le varie organizzazioni in
sieme, giunto a metà di 
via Torino ha incomincia
to ad avanzare lentamente, 
deciso e determintao, i ser
vizi d'ordine delle organiz
zazioni in testa; arriwti a 
pochi metri da piazza Duo
mo, dopo una trattativa 
affannosa, la polizia si è 
aperta, concedendo iJ co
mizio sul limitare della 
piazza, dopodiché si sareb
be dovuto proseguire per 
largo Cairoli, ma non inol
trarsi nella piazza. 

della sinistra 'rivoluziona· 
ria a Milano, che ha riaf
fermato in modo unitario 
il diritto delle manifesta
zioni organizzate dalla si
nist,ra a sfilare nel centro, 
come tutte le grandi mani
festazioni operaie del mat
tino. Nel comizio il compa
gno Mosca ha riaffermato, 
oltre ai temi della lotta 
contro il governo, per l' 
occupazione e il salario, la 
necessità di avviare da su
bito il dibattito perché la 
sinistra rivoluzionaria si 
presenti unita alla scaden
za elettorale, resa sempre 
più impellente dalla orisi 
della situazione politica, 
perché a sinistra del Pci, 
anche a livello is.tituziona
le si esprima una forza uni
taria, che raccolga i con
tenuti del programma di 
lotta della massa. 

Questo una volta era vero soltan
to per i diplomati, per chi aveva 
titoli di studio_ Prima era più facile 

• arrangiarsi con lavoretti saltuari: la
voravi un giorno e riuscivi a man
giare quattro giorni, adesso se lavori 
un giorno mangi solo una volta. 

'La maggior parte tra noi sono pa
dri di- famiglia e donne con figli, ma 
senza marito o col marito disoccu
pato. L'ufficio di collooamento propo
ne quasi soltanto lavori a termine con 
paghe bassissime. ,I padroni delle fab
bri'che, che per legge dovrebbero pas
sare attraverso il col'locamento per 
le assunzioni, in realtà fanno quello 
che vogliono. tOi solito scelgono gli 
operai secondo i loro criteri, e poi 
chiedono solo il nullaost,a al collo
camento, oppure chiamano un certo 
numero di operai e poi li rimandano 
indietro tutti dicendo che non vanno 
bene e assumono chi vogliono loro. 

Alla Lancia di Chivasso recente
mente la Fiat ha fatto <lel·le assun
zioni attr,averso il collocamento: ha 
fatto lavorare ,circa 500 persone per 
due giorni in prova, gratis; così per 
due giorni la produzione è andata 
avanti senza dover pagare nessuno. 
Solo adesso pare che assumerà qual
cuno cli quei 500. 

Sempre alla Fiat, un operaio ha la
vorato per un certo tempo alle im
prese delle ferriere, ha avuto un in-

cidente e ha perso un dito; quando 
poi ha fatto doman<la per essere as
sunto regolarmente dalla Fiat, è sta
to scartato. 

Se non fosse un problema così gra
ve, ci sarebbe da ridere sui lavori 
che ci vengono offerti. Oggi c'è stata 
una chiamata speciale, «per gli an
ziani ", hanno detto . La PSD, ha bi
sogno di un uomo anziano per pulire 
i vetri: «92.000 lire al l1)ese, all'ini
zio ", era l'offerta, ma si specificava 
che c'erano « ampie possibilità di 
carriera "_ / 

Non vogliamo più -contratti a ter
mine, e non si tratta neanche <Ii al
lungare il termine, e le paghe sinda
cali non ci vanno bene, sono troppo 
basse. Ci vogliono prendere per fame 
per farci fare tutto quel'lo ehe voglio
no per un pugno di spiccioli. 

Il primo problema che ci si pone 
per .organizzarci è il fatto che la 
!l1aggioranza dei disoccupati non pas
sa dal collocamento, i giovani poi, se 
hanno qualcun altro in famiglia che 
lavora, non li iscrivono neanche . Dob
biamo andare nei quartieri, organiz
zarei a parti're da lì, per riuscire a 
coinvolgere anche i disoccupati che 
non vengono al collocamento e poter 
aprire de'Ile vertenze, con la Fiat, 
con le poste, con le ferrovie, col go
verno perché vengano cambiate le 
leggi che ci sono ,che permettono ai 
padroni di fare quello che vogliono. 

C'è poi il problema dei soldi. La 
prima cosa che abbiamo fatto, dopo 
la giornata di lotta in cui siamo stati 
dal prefetto, è stata que·lla di andare 
alla mensa universitaria e mangiare 
gratis. Non è servito solo a noi, ma 
anche a9'li studenti e al personale 
della mensa: abbiamo fatto un'assem
blea con più di 1.000 persone, in cui 
si è parlato del diritte) al lavoro e 
anche del diritto a mangiare. Anche 
il personale della mensa ha solida
rizzato con noi, loro hanno il pro
blema di essere pochi con .un lavoro 
pesante, sono d'accordo per l'apertu
ra di nuove mense di quartiere. 

Quando si,amo andati in comune 
abbiamo detto che non volevamo più 
pagare 'Ie bollette. L'assessore Guas
so ha risposto di sì, ,che è solo 
una questione di organizzazione tec
nica. 

Ma questo non basta. Noi v'ogliamo 
dei soldi per poter continuare a lot
tare. Un giorno siamo andati in co
mune e abbiamo chiesto un premio 
di lotta: ci -hanno dato a chi 5.000 
a chi 10.000 lire; noi non vogliamo 
un sus·sidio inteso come elemosina, 
ma la possibilità di vivere decente
mente mentre lottiamo perché altri
menti siamo costretti a lavorare alla 
giornata, senza libretti e non possia
mo venire a lottare, dobbiamo defi
nire delle cifre per tutti. 

C'è stato un incontro tra i disoc
cupati e il sindacato alla Camera del 
Lavoro perché il ·comitato dei disoc
cupati or-ganizzati venga ri'conosciuto 
come espressione del movimento che 
lotta ,a fianco dei lavoratori occupati. 
Il sindacato per ora non ha preso 
nessuna decisione, dice che prima bi
sogna parlare degli obiettivi. Noi 
chiediamo in primo luogo un posto 
di lavoro stabile e sicuro, e perciò 
dobbiamo arrivare a bloocare gli 
straordinari nelle fabbriche, a control
lare la produzione, gli organi'ci, il la
voro a domicilio e cambiare il funzio
namento dell'ufficio di collocamento. 
Il sindacato ci ha detto Cfle per il la
voro nero, ci sono già ~ vigili man
dati dal comune a controllàre. Quest·a 
settimana andremo in giro, nelle fab
bliche più grosse, a dare i volantini 
per mobilitare gli operai insieme a 
noi. 

LonA CONTINUA - 3 

.. 
SI prepara In tutta Italia 

la grande 
nazionale 

ma:n ifestazione 
del 10 aprile 

BOLOGNA-TOSCANA INTERNA 
La sede di Bologna organizza un 

treno speciale con partenza da Bolo
gIOa alle ore 8 di sabato mattina_ Il 
prezzo è di lire 7_000. Per le sedi 
della Toscana sono previste fermate 
per le sedi di Prato, Firenze, Arezzo. 
.Per irnormazioni telefonare alla sede 
di Bologna: 051/264'682. 

PIEMONTE-LIGURIA 

La sede di Torino organizza un tre
no. Partenza da Torino Porta Nuova, 
alle ore 6,15. Ferma alle 7,10 ad 
Asti, alle 7,34 ad Alessandria, alle 
7,55 a Novi Ligure, é/lle 8,43 a Genova 
per le sedi della Liguria. II prezzo da 
Torino è di lire 10.000. 

LOMBARDIA-EMILIA Nord 
Da Milano parte un treno straordi

nario venerdì notte che riparte da 
Roma sabato notte. Ferma a Piacenza , 
Fidenza, 'Parma, Reggio, Modena_ Il 
prezzo è di lire 10.000. L'ora e il 
luogo di partenza saranno precisati 
domani. te sedi interessate telefoni
no il numero dei compagni alla sede 
di Milano: 02/65961 27 

RIMINI 
-La federazione di Rimini organizza 

2 pullman. Per le prenotazioni rivol
gersi alle sezioni di Rimini, Riocione, 
Cattolica. 

BARI 
La partenza dei pullman per Roma 

è per sab-ato mattina alle ore 7 da 
piazza Roma. La quota è di lire 5.0QO. 
Per le prenotazioni telefonare al 
583481 in via Celentano, 24, dalle 
18 alle 21. 

TOSCANA LITORALE 
Per le federazioni di Spezia, Sarza-

na, Massa, Carrara, Viareggio, Pisa, 
Livorno è stato organizzato un treno 
speciale che parte da Carrara alle 
ore 9 circa (l'ora esatta verrà comu
nicata domani) e che riparte da Roma 
alle 24 circa_ 

Per la composizione del treno e il 
prezzo del biglietto è assolutamente 
indispensabile che tutte le sedi e se
zioni comunichino entro questa matti· 
na il numero dei compagni e che 
confermino le fermate da fare che 
indicativamente sono: -C arr-ara , Mas
sa, Viareggio, Pisa, -Livorno, Cecina, 
Campiglia, Grosseto. 

PESCARA 
'La federazione di Pescara organizza 

due pullman. Telefonare in sede al 
23265. 

RAVENNA 
La feder'azione di Ravenna organiz

za un -pullman. Rivolger'si alle sezioni 
di Lotta Continua . 

VENETO-FRIULI 
La sede di Venezia ol'ganizza un 

treno speciale per le sedi del Vene
to e del Friuli. Il costo è di lire 10 
mila. La partenza è per sabato matti
na. Per informa"7ioni alla federazione 
di Marghera: '041/931990. 

SICILIA 
Si sta preparando un treno specia

le. Ogni sezione deve impegnarsi a 
promuovere la massima partecipazio
ne. Per informazioni telefonare a Ca
tania, 095/220354 dalle 14 a'lle 15 
e dopo le 21. 

Oggi viene stampato il manifesto per 
la manifestazione del 10. I compagni 
devono prenotar lo entro oggi a par· 
tire dalle ore 12 ai numeri della dif· 
fusione: 5800528 . 5892393. 

'NO AG-lI AVI1fJJT I 
1'Rf'ZZ1 POLITICI 
tER6EHERI DI rRJItA 
NECESSITA-• 

adris, operato e le sceLte della 
no. gIUnta di sinistra. La mani
:ito l'~ ~stazione di sabato s~ab~
studen: h,va dl!nq1;le u!la CO?tmUl
affeJ1l\ ta tra Il dibattito nel quar
rietà tle,ri, nei paesi e nel~e fai>
d' de bnche (anche alcuni OdF 
;c~ola come la Farg~s e altri del-

Il compagno Mosca del
la P irelli , f\ nome delle or
ganizzazioni promotrici ha 
brevemente svolto il comi
zio conclusivo, mentre la 
quasi totalità del corteo 
non era ancora entrata in 
piazza -Duomo. A _questo 
punto, con gli striscioni in 
testa migliaia di compagni 
i.nvadevano il centro della 
piazza, il sagrato e il cor
teo dilagava da ogni par
te. La forza schiacciante 
convinceva a ritirarsi cara
binieri e poliziotti, che ar
retravano precipitosamen
te dandosi quasi alla fuga. 

In ultimo va smentita la 
notizia diffusa da Radio 
Milano Centrale, evidente
mente per un errore, che 
Lotta Continua, quando il 
corteo si è sciolto in piaz
za S_ Stefar.\" sia prose
guita per andare in pre
fettura_ I compagni di LC 
sono proseguiti per piazza 
S_ Babila, dopo che il cor
teo era sciolto e dopo che 
il comizio unitario di piaz
za Duomo era terminato, 
a prendere la metropoli
tana. 

VENEROI' CONTRO L'INTERVENTO DELLA POLIZIA, -LA FABBRICA E' SCESA INSCIOPERO P·ER TUTTA LA GIORNATA 

'1' eh la zona SempIOne avevano 
slsf fa: organizzato la vendita di-

retta) e la mobilitazione 
ma ~ generale contro il carovi,ta 
n~~rc~ per i! ritiro dei. :provvedi: 
ve esSi menti governatlvl, per I 

'ssassiL prezzI politici, per la cac
~sso " Clata della nc dal governo. 
:. , • Essa poi si legava alla lot-
,-I ano ta co t'l . d' Iii n ro I tentativo I re-
t.P° dl rOlamentare i cortei a Mi
n~ e d; ano secondo una linea che 

di parte da Amari per arriva
e Pf~ce, re al Pci; due giorni pri

Illa della manifestazione 
un articolo dell'Unità at-

Come viene rilevato dagli 
stessi giornali borghesi, 
come « Repubblica ». E' 
stata una grande vittoria 

La questura ha denun
ciato a piede libero i pro
motori della manifestazio
ne di sabato « per non ave
re ottemperato alle pre
scrizioni delle autorità". 

ioni 

:a 
a 

Bari: blocco stradale degli operai 
della S'tamic s,o·tto la Regione 

undir 
segui! 
iazza d 
.la vitI 

Ido M~ 
~tta col 
aggia\'! 
~o stat 
l piena 
lis, feCI 
a neVI 
mpresa 
:Me cq 
monti 

la qUt 
ntro d 
mani 5 
nte rnC 

r ~ARI, 6 - Circa 400 ape
<Il .della Stamic (una raffi

nena a capitale Agip-Esso), :àno sfilati oggi per la cit-
accompagnandosi con 

call1ion e gru. Con nume
rosi sit.in gli operai hanno 
blOCcato il traffico in vari 
Punti della città un lungo 
~Iocco stradale è stato fat
o alla fine sotto la Regio-

ne, 
La tensione era molto 

~lta fra gli operai delle dit
e d'appalto, la stragrande 

Illaggioranza del corteo, 
!>er i quali da mesi c'è so-

lo cassa integrazione, licen
ziamenti, ferie anticipate. 

Nella discussione fra gli 
operai emergeva la volontà 
di arrivare a fonne di lot· 
ta più dure come il bloc
co della stazione. 

Da diversi mesi nelle in
tenzioni della direzione 
Stamic, c'è la volontà di 
fare della raffineria un 
semplice. deposito con il 
pensionamento di molti 
ouen1i e la <l ~~;'T'~7;On" dc · 
gÙ operai degli appalLi, da 
cui è partita appunto l'ini
ziativa di lotta_ 

Da mercoledì scorso in
fatti - dopo un blocco 
stradale nella zona indu
striale e un corteo in cit
tà - sono in assemblea' 
pennanente_ Oggi il proble
ma per gli operai delle dit
te è quello di arirvare alI' 
unità con le altre fabbriche 

. in crisi della zona (la Ve
gè, la Filti, la Rudigliani, 
l'Alco, la Radaelli) superan
do anche l'attuale divisio· 
ne che oggi esiste con gli 
operai Stamic, una delle 
cause principali della dif
ficoltà di questa lotta. 

Gli operai dell'ltaltrafo di Napoli 
Roma alla trattativa • oggi • In massa a 

Lunedì a Barra il ·processo per direttissima ai compagni de-I C.d.F. 

NAPOLI, 6 - Di fronte 
al.la provocazione senza 
precedenti della direzione 
Italtrafo, che non solo ha . 
denunciato tutto il consi
glio di fabbrica per la lot
ta che gli operai stanno 
portando avanti contro ,la 
mobilità, ma ha addirittu
ra fatto entrare un capita
no dei carabinieri nei re
parti per dare la caccia ai 
delegati, venerdì gli operai 
sono scesi in sciopero per 
tutta la giornata. La mat
tina si è tenuta un'assem
blea aperta alle forze poli
tiche. 

Il capannone era affolla
tissimo: tutta la fa.bbrica 
era presente, operai e im
piegati. II clima di grossa 
tensione ha condizionato 
tutti gli interventi, tanto 
che un consigliere regiona
le democristiano, che ha 
parlato per tre minuti, ha 
esordito d-icendo di essere 
d'accordo con le analisi 
precedenti: tra queste, la 
denuncia cont ro il gover
no Moro, la DC e la sua 
collusione con i fascisti 
sull'aborto, fatta da un 

compagno di Lotta Conti
nua. 

Dall 'assemblea è venuta 
fuori ,la condanna unanime 
dell'intervento poliziesco in 
fabbrica e l'impegno di tut
te le forze ,pol·itiohe a far 
pronunciare su questo il 
consiglio comunale, provin
ciale e a presentare 1m'in
terrogazione in paTlamento_ 

Gli operai sono usciti dal 
capannone al grido di 
« Tambini, Tambini ti 
spazzeremo via »: la richie
sta di buttare fuori dalla 
fabbrica, come primo re
sponsabile, il direttore ge
nerale del personale, era 
l'obiettivo immediato e 
concreto di tutti gli operai 
{{ se è sem:pre stato un in
dividuo odiato, con questa 
ultima iniziativa - diceva
no gli operai - è salito 
in cima alla graduatoria ". 
Tambini, oltre ad essere 
noto da molti anni per l' 
atteggiamento cOlIlstante
mente provocatorio verso 
le lotte, è anche conosciuto 
per le sua capicità di ac
caparrarsi soldi e privile
gi: è riuscito, infatti, a 

piazzare tutta la famiglia 
dentro l'1talfro, e lui, da 
buon padrino, tir.a le fila, 
rifornendo a quanto pare, 
le mense dell'azienda attra
verso un supermercato. 
Dalle alcere alle denunce, 
come si vede, grosse re· 
sponsabilità ricadono sul 
clan Tambini. 

Alle spalle della situazio
ne attuale, sfociata nella 
provocazione poliziesca di 
giovedì, c'è un piano pa
dronale di ristrutturazione 
di tutto il gruppo, teso a 
ridimensionare la produ
zione dei trasformatori a 
vantaggio della industria 
privata. 

L'Italtrafo, infatt i, si è 
costitui ta nel '71 dalla fu
sione di aziende diverse: J' 
Ocren di Napoli l'Alce di 
Pomezia, l'Asgen e la Bre
da Elettromeccanica di Mi
lano. Il progetto iniziale 
era quello di creare un 
gruppo a partecipazione 
statale, legato alle esigen
ze dell'Enel per il mercato 
interfon e una progressi
va penetrazione sui merca
ti esteri. Nelle aree del ter· 

zo mondo « in via di svi
luppo» (soprattutto l'Ame
rica Latina); in subordine 
a questo progetto, la con
tinuazione della produzio· 
ne dei motori di t,razione 
per le ferrovie dello stato, 
produzione preesistente all' 
Ocren di Napoli. . 

In realtà, l'accordo del 
'74 cominciava a mettere 
in discussione questo pro
geto, delineando un poten
ziamento (300 nuove assun
·zioni) della linea di trazio
ne, collegato al piano di 
sviluppo delle FF.SS. 

In barba ad ogni forma
le garanzia deI manteni
mento dei livelli occupa
zionali, l'operazione che la 
direzione a cominciato a 
portare avanti in questi ul
timi mesi, comporta non 
soltanto il mancato rispet
to dell'accordo del '74, ma 
una riduzione drastica de
gli operai occupati sui tra
sformatori, sia che questa 
operazione venga fatta a 
Milano, con l'assorbimen
to della Italtrafo nella Bre
da Terrnomeccanica, sia a 

Napoli. In quest'ultima di
rezione sembrerebbe anda
re l'accordo sulla mobilità, 
imposto a ottobre '75 dal 
sindacato agli operai dell' 
ltaltrafo di Napoli, che 
sanciva il trasferimento di 

"83 operai, per "un periodo 
di 4 mesi, dalla linea dei 
trasfonnatori a quella di 
trazione. 

Agli inizi di febbraio. 
Allo scadere dei 4 mesi 
gli operai trasferiti sono 
stati reintegrati nei vecchi 
posti di lavoro: e qui si è 
innestato il braccio di fer
ro con la direzione che da 
un lato ha usato, riuscen· 
do parzialmente nello sco
po, tutti gli strumenti pos
sibili di divisione tra i 
trasferiti; dall'altro ha rin. 
negato la temporaneità del
l'accordo, arrivando prima 
a ten tare di barattare la 
mobilità con 50 nuove as
sunzioni, poi a non pagare 
addirittura il salario agli 
operai che erano tornati 
al loro posto e a ritirare 
appunto giovedì scorso, I 

cartellini, dando il via al
le denunce e all'interven-

to della polizia in fabbri
ca. 

Contro que3ta sporca 
manovra, da due mesi gli 
operai sono scesi in lot
ta con forme diverse, dal 
calo del rendimento, fino 
al blocco delle merci in u
scita, quando il pagamen
to del salario è stato so
speso. 

La coscienza, crescuita 
nella lotta, che dietro la 
richiesta dei trasferimen
ti e l'atteggiamento aper
tamen te fascista della di
rezione, c':è un progetto 
ben più pesante di ridu
zione dell'occupazione, ha 
rafforzato negli operai la 
volontà di andare avanti, 
volontà ribadita nell'as
semblea di venerdì. . 

Le prossime scadenze, 
decise dagli operai dell 'I
taltrafo, sono la parteci
pazione in massa alla trat
tativa con la Finrneccani
ca mercoledì a Roma, e il 
presidio alla pretura di 
""l;, I r'l "l -'., a l processo 
1- "111",,, luntro i 
compagni del consiglio di 
fabbrica. 



4 - LOTIA CONTINUA 

LETTERE 

Perchè usciamo dalla 
FGCI di Novi Ligure 

Alla F.G.C.I. di Novi 
Ligure. 
Comp~gni, abbiamo deci· 

so di dare le dimissioni 
dalla FGCI. Dietro questa 
decisione non vi è nulla 
di personale, bensì una 
scelta collettiva e di clas· 
se maturata a partire dal
la nostra situ.azione, dal 

nostro rapporto quotidia
no con le masse e con i 
loro bisogni. La «crisi ca
p i.talistica, l'attacco alle 
condizioni di vita di tutto 
il proletariato» colpiscono 
oggi in modo particolare. 
i ' giovani S1anO essi stu
denti, operai, disoccupati. 
Proprio da ciò nasce la 
necessità per noi giovani 
a partire dai problemi di 
ogni giorno, «la musica, 
la droga, il sesso, il tem
po libero », di organizzarsi 
e di scendere in lotta con 
la classe operaia sul ter
reno fondamentale della 
difesa del "salario" e del
l' "occupazione". I circoli 
giovanili che stanno sor
gendo un po' in tutto il 
paese non sono solo mo
menti di incontro e di di
scussione, ma ben più con
cretamente strumenti di· 
organizzazione e di J ·ta 
prima di tutto conti <.J la 
disoccupazione giovanile. 
Ne è testimonianza, la 
partecipazione di numerosi 
circoli giovaniIi alla mani
festazione indetta a Roma 
il 3 marzo 1976 dai "disoc
cupati organizzati" di Na
poli. 

Tutto questo processo 
non è stato capito, anzi 

viene c.ombattuto dalla 
FOCI. Noi riconosciamo 
che la linea politica che la 
FGC.I e più in generale il 
PCI e il sindacato, portano 
avanti sul terreno della 
lotta per la difesa degli 
interessi proletari, è asso
.1utamente inadeguata per 
rispondere in modo çhiaro 
alla volontà padronale e 
governativa di far paga
re la crisi ai lavoratori. 

Questo tipo di linea che 
il PCI norta avanti, è stra
tegicamente opposto al co
munismo come difesa in
transigente dell'interesse 
proletario, perché il pro
blema oggi non è di usci
re dalla «crisi» ma di 
uscire dal «capitalismo in 
crisi ». Questa linea politi
ca si articola su tutti i 
problemi che noi abbiamo 
di fronte ogni giorno. Ba
sti pensare ad esempio al 
problema della droga, nel 
confronto del quale, si usa 
un atteggiamento quasi po
liziesco. Così non si fa nes
suna differenza tra droghe 
pesanti e droghe leggere, 
così come non si fa ' nes
suna differenza tra chi le 
usa e chi le spaccia, che 
è ancora una volta il "ca
pitale" e la "mafia demo
cristiana". 

Questa incomprensione 
per i nostri problemi di 
classe, si manifesta poi in 
modo acuto in quelli che 
sono i rapporti personali 
all'interno della FGCI, e 
cioè tra i "dirigenti", che 
sono quelli che pensano, 
e una base che non ha 

nessun potere decisionale 
e che viene usata solo per 
lavori manuali. 

Al di là dell'adesione di 
alcuni di noi all'organizza
zione comunista "Lotta 
Continua", noi tutti ci ri
conosciamo nel program
ma dell' "autonomia ope
raia". Riteniamo cioè che 
solo a partire dalla difesa 
intransigente dei bisogni 
operai, sia possibile uscire 
dalla crisi con la costru
zione nel nostro paese di 
un processo che porti alla 
"presa del potere". ed a 
una società "socialista". 

Evidentemente tutto ciò 
meriterebbe una' ben più 
approfondita discussione. 
Ma quello che ci premeva 
chiarire è che noi non ve
niamo "buttati fuori" dalla 
FGCI, ma che siamo noi 
..:he "usciamo", dopo una 
discussione pratica che 
portiamo avanti da mesi in 
modo aperto e senza nes
sun preconcetto e perso
nalismo. Questa discussio
ne noi siamo ben disposti 
a continuarla con tutti i 
giovani comunisti. 

«Usciamo dalla FGCI 
non perché rinneghiamo di 
essere comunisti, ma pro
prio perché vogliamo con
tinuare ad esserlo ».' 

Sottoscrivono questa let
tera i seguenti comPagni: 
Pittaluga Alessandro; stu
dente; Schifano Pasquale, 
disoccupato; Bonvicini Au
relio, studente; Teso Lino, 
studente, Peddis Giuseppe, 
studente. 

E il partito? 
C'è chi dice nel partito 

che ci stiamo sciogliendo 
nel movJmento, che non 
c'è una direzione definita 
bene, che i dirigenti non di
rigono, che molti militanti 
hanno meno voglia di « -la· 
vorare ». 

Questi compagni vedono 
la trasformazione dd mon
do, della vita, degli atteg
giamenti delle masse, par
tendo dalla visione che in 
questi anni hanno impara
to male nell'organizzazio
ne. Hanno bisogno di ve
dere perpetuato il modo 
di vivere, di militare, di 
agire, degli anni trascorsi 
nel passato nell'organizza
zione, fanno una fatica ma
ledetta a capire che la si
tuazione si è modificata, 
che c'è bisogna d'altro, che 
le masse si muovono an
che se non c'è L.e. che 
spinge, che mobilita. C'è 
una visione stanca, abitudi
naria, c'è la visione che 
parte dall'orga;nizzazione 
per andare al movimento 
e non una visione che paI'
te dal movimento e vede 
in -LC. uno strumento ne
cessario per il movimento. 
Quanti dicono «ma cosa 
parlo a fare in sede, tan
to non mi ascoltano» ? 
Quanti dicono « ma come 
si fa ad organizzare una 
cosa se i compagni non 
vengono in sede?» Discu
tiamone insieme. 

Secondo me, staremmo 
freschi se pensassimo che 
noi siamo il centro del mon
do, ed attraverso noi devo
no passare tutte le ccse che 
stanno succedendo. Starem
mo freschi se pensassimo 
che siamo già il partito 
della rivoluzione e che 
quindi i proletari debbono 
fare riferimento a noi per 
fare la dvoluzione. 

Noi non siamo altro, se 
siamo all'interno delle tra
sformazioni che sono in at
to nel paese, che protago
nisti attivi, con qualche 
cartuccia in più (dovuta 
alle nostre analisi, alle no· 
stre esperienze, al fiuto 
che abbiamo acquisito in 
questi anni) da saper spa
Pare nel fuoco di questo 
straordinario momento di 

liberazione. 
Se le nostre sedi non so

no il passaggio obbligato 
di tante discussioni di tan
te decisioni, dobbiamo 
spostare le sedi, dobbia
mo spostare i militanti do· 
ve avvengono queste deci
sioni, queste lotte. E se le 
sedi pesano molto, ed a 
volte sono d'impiccio, dob
biamo, senza sedi, impara
re di nuovo a stare dentro 
alle cose che avvengono, 
modificare di nuovo il no
stro linguaggio, il nostro 
« fare i volantini e distri
buirli» hl nostro «introdu· 
ce il dirigente tal dei tali». 

Tanti compagni in que
sti mesi hanno capito che 
un pezzo di loro stess·i e
ra stato un po' addormen
tato, si era un po' logo
rato. Hanno deciso che 
niente deve essere loga
rato, che possono essere di 
più e meglio di quello che 
sono stati, che alcune car
tucce si erano bagnate, ma 
che asciugate . e magari 
cambiate, poteva ridare al 
fucile una musica più bel
la, 'più sicura, più precisa. 

Vogliono parlare di più 
anche loro, vogliono im
parare ma anche insegna
re, vogliono sentirsi ed es
sere realmente, coi fatti, 
con le azioni, con le di
scussioni parte viva ed at
tiva di tutto ciò che la 
classe reclama con voce 
ferma e puntuale. 

Ma chi batte il volanti
no? Chi raccoglie i soldi? 
Chi organizza !'intervento 
al dibattito? Intanto il vo
lantino è sempre necessa
rio? Non s~ possono fare 
cose più semplici ed effi
cad? I! cartello davanti 
alla scuola, il giornale par
lato nei quartieri, il com
pagno che nel posto ove 
milita, discutendo fa diven
tare la sua discussione un 
comizio dibattito, che sen
za microfoni e bandiere e
sprime, dà corpo al pro
gramma, al progetto poli
tico? Ma facendo così non 
si toccano tutti i proleta
ri! Ma facendo così si da 
fiato all'opportunismo nel
la concezione della militan
za! Non credo sia così. 
Credo che oggi per il par-

tito, il problema cen
trale sia q u e Il o di 
mettersi nelle condizioni 
migliori per capire, per 
orientare, per essere 'sog
getti naturali della costru
zione del processo rivolu
zionario. 

Oggi molti miliOOlnti e 
dirÌgenti devono lasciare 
gli scrittoi e correre alla 
sorgente di questo impe
tuoso movimento, oggi tan
ti dirigenti nuovi stanno 
nascendo ed a noi sta iJ 
compito di essere · al loro 
fianco, sullo stesso selcia
to, sulla stessa strada che 
essi stanno percorrendo. 

Ma il dibattit'o, la confe
renza? 

'Sarebbe tragico negare 
il bjsogno della ,riflessio- · 
ne, dello studio, dell'anali
si: in ogni caso, credo che 
oggi e sempre più in avan
ti, le azioni, i fatti , la pra
tica quotidiana saranno il 
termomet'ro riella nostra 
vita di rivoluzionari, saran
no l'aspetto decisÌvo, pre
ponderante del nostro rap
porto con la classe, cçm la 
rivoluzione. 

Tutte le cose che faccia
mo in questi mesi, tutto 
ciò che impariamo; le tra
sformazioni delle st,ruttu
re ' del partito, la modifica 
del ruolo di ognuno di noi 
devono essere considerate 
con la massima attenzione; 
molti insegnanti ne verran· 
no, altre pietre preziose si 
aggiungeranno al patrimo
nio che abbiamo accumula
to in Lotta Continua. 

I! congresso potrà esser
ne una meravigliosa sinte
si, anche se parziale e tran
sitoria: tutti i compagni, 
in ~utte le sedi del ,partito 
stanno già lavorando a 
questo congresso, ancora 
una volta nel fuoco della 
lotta, 'ancora una voltta in 
prima fila. La mancanza 
di un dibattito org·anico 
non ci deve spaventa·re, 
dobbiamo però, impensie
rirci se qualcuno comincia 
a dire che chi piglia il so
le e fa hl bagno è la sini
stra, e chi legge Lenin e 
sta all'ombra è la destra. 

Saluti rivoluzionari 
Gianni di Mantova 

Mercoledì 7 aprile 1 
~Merc 

Come non capire 
il corteo di Roma 

Sottoscrizione 
per il giornale 

Periodo 1-4/30-4 
Lo spazio tanto ampio 

che l'Unità dedica in que
sti giorni al movimento 
delle donne ci porta ad al
cune riflessioni; tanto più 
quando, come sul numero 
di ieri, ha la pretesa di 
spiegare la manifestazione 
del 3 aprile in termini di 
« analisi e politica com
plessiva ». Già il fatto che 
a « spiegare» sia Claudio 
Petruccioli, un uomo di 
partito, e che lo faccia in 
maniera viscida e paterna
lista, ci infastidisce; fasti
dio che aumenta man ma
no che ci inoltriamo nella 
lettura del suo articolo, per 
il tentativo palese d·i ri
condurre il movimento del
le donne all'interno della 
area revisionista. 

Il movimento delle don
ne si può radicare nella 
realtà storica' so,lo se « si 
salda sul terreno del mo
vimento organizzato :!. con
sapevole (democratico) del
le masse »; è scritto nello 
articolo; meno ambigua
mente solo se noi accettia
mo la protezione, e la di
rezione, del grande partito 
Comunista. Infatti i temi 
dominanti, quello per cui 
lot tiamo e che gridiamo 
nel·le piazze non sono altro 
per l'Unità che «un im
pronta di radicale avan
guardismo ", facilmente ri
conducibile agli schemi si
curi del fronte revisioni
sta. 

Ecco un modo strumen
tale, e tipico del PCI, per 
non capire i contenuti e 
gli obiettivi esnressi dalle 
masse, in questo caso dal
le donne. 

Il significato più grosso 
e più chiaro che è emerso 
dalla manifestazione di Ro
ma è l'impossibilità, che 
nasce dalla nostra intransi
genza, per i partiti di ap· 
piccicare etichette e sigle 
ad un movimento la cui 
autonomia e la cui cresci
ta di.pendono esclusivamen· 
te dalla lotta comune del-

PALERMO: OGGI IN 
PIAZZA PER L'ABORTO 
Mercoledì alle ore 9,30 

in piazza Croci manifesta
zione indetta dal comitato 
per l'aborto libero, gratui
to e assistlito e dai collet
tivi femministi cittadini 
per: 

laborto libero, gratui
to e assistito; 

- contro il governo Mo
ro; 

- contro la DC e le 
sue manovre contro la li· 
bertà della donna. 

le donne, che partono dal
la propria condizione, e 
che si esprimono con tem
pi e modi propri. Questa 
è stata la nostra prima con
quista e su questa . base 
andiamo avanti; la mani
festazione del · 3 e il salto 
di quGlità espresso dalla 
precedente manifestazione 
del 6 dicembre, lo ha di
mostrato. 

Per questo 'Ia paura di 
Petruccioli che queste 
« istanze critiche e spinte 
al rinnovamento si possa- 
no bruciare in rapide fiam
mate di moda, per poi 
frantumarsi nel oulto ri
stretto di gruppi intellet
tuali ", è principalmente ri
dicola ma nasconde un 
sottile tentativo di terra· 
risma politico nei confron
ti di un movimento che 
avendo conquistato già una 
dimensione di massa ed 
essendo già molto forte, 
non ha bisoana né di al
leanze fittizie né dei con
sigli « disinteressati" dei 
revisionisti. 

Le compagne dell'UDI 
hanno partecipato alla no
stra manifestazione (inten
diamo precisare che la ma
nifestazione era indetta dal 
CRAC e che l'UDI vi ha 
solo aderito), esprimendo 
anche loro la propria au
tonomia nei confronti del 
PCI, facendo pro.pri gli 
slogans femministi sul· 
l'aborto li·bero, gratuito e 
assistito su decisione della 
donna. Anche se questa 
partecipazione ha avuto al 
suo interno grosse contrad
dizione (molti degli slo
gans erano di tipo eLetto
ralistico, istituzionale e po
co femministi), noi credia
mo che sia la strada giu
sta per scardinare vecchi 
rapporti, vecchi modelli e 
per poter andare avanti in
sieme. Ecco perché non ab
biamo sentito nella parte
cipazione dell'UDI un coin
volgimento del PCl, impau
rito solo di perdere un 
treno in corsa, anche se 
q.uesto in parte può essere 
vero. Anche questo dovreb
be aiutare Petruccioli, e 
tutti quelli come lui, che 
delle donne non hanno ca
pito niente nella compren
sione che sono gli obiettivi 
femministi a conquistare 
le donne ed ad assicurare 
la dimensione di massa al 
movimento e non lo squal
lido e strumentale ingab
biamento all'interno del 
PCI o di altri partiti, che 
solo qualche tempo fa iro
nizzavano pesantemente 
sulle manifestazioni delle 
studentesse. 

Il Circolo Ottobre 
di Pisa 

per Franco Serantini 
A TUTTI I COMPAGNI, GLI ANTIFASCISTI I 

DEMOCRATICI! ' 
Il -S maggio prossimo sono ormai quattro anni 

che il nostro giovane compagno FRANCO SERA N
TINI è stato assassinato dalla polizia. 

Il ~ircol? Ot.tobr~ di Pisa, fiducioso di interpre
tare II desldeno di tutta la cittadinanza vuole 
quest'anno ricordare ancora 'una volta FRANCO 
vittima! come !anti altri compagni, della strag~ 
con C~l da ~nm la DC bagna di sangue le piazze 
d'ltaha nel disperato tentativo di chiudere la bocca 
alla rabbia proletaria. 

Un'iniziativa culturale che deve servire a tra
sformare il 5 maggio nel GIORNO DI SERANTINI 
~ questa: inyitiamo tutti i compagni, gli antifascisti, 
l . dem?cratlci - soprattutto quelli che ora sono 
gIOva m come lo era allora SERANTINI - a col
labor~re con composizioni, disegni e ogni altro 
contributo culturale alla formazione di una mostra 
sul tema: 

FRANCO SÈRANTINI assassinato dalla poLizia. 
La mostra, che sarà esposta in tutti i quartieri 

nelle scuole, nell.e fabbriche, vuole essere un mo: 
!Dento di partecipaz~one cosciente alla lotta per cui 
11 nostro compagno e morto assassinato. Nell'ambi
~o delle m~nifestazioni che si preparano a fare per 
11 5 maggIO, essa deve rappresentare - insieme 
ad altri - un momento culturale di unione dei gio
vani in una discussione sul significato che ebbe e 
ha la battaglia di SERANTINI. 

E' per questo che il Circolo Ottobre invita tutti 
gli insegnanti nelle scuole a rendere possibile la 
realizzazione di questa iniziativa, proponendo agli 
studenti temi sull'argomento; invita tutti gli stu
denti a riunirsi dentro e fuori le aule per tenere co
mizi su Franco Serantini, e a convocare assem
blee dove siano formulate mozioni su Serantini; 
invita i Consigli di' fabbrica, le organizzazioni sin
d~cali, i comi~a~i. ~tifascisti, .a dare il loro appog
gIO a questa mlZlatJva, pubblIcando mozioni sul 5 
maggio e il suo significato oggi, e contribuendo in 
ogni modo alla mostra stessa. Invita tutti gli 
uomini di cultura e gli artisti democratici a in
viare alla mostra opere sul tema; chiede a tutte le 
forze della sinistra di dare ogni forma di adesio
ne a questa iniziativa. - . 

Tutti i contributi di ogni genere vanno indiriz
zati al CIRCOLO OTTOBRE di Pisa via delle Belle 
Torri. Commissione Culturale per Franco Serantini. 

sede di LIVORNO: 
Renzo 5.000, raccolte in 

piazza 1.970, Trotsky 1.000, 
trovate in sede 500, rac
colte al mercato centrale 
5.810, operai CMF 9.000, 
operai Pirelli 8.500, com
pagni del centro comunista 
1.000. 
Sede di ROMA: 

Sez. Università: Nucleo 
insegnanti: vendendo il 
giornale 3.500, Raffaele 2 
mila, Gianni 2.000, Nicola 
2.000, Nucleo economia 5 
mila, Nucleo statistica 
1.500, Nucleo lettere 7.000, 
Nuclco scienze Peppe 1.000, 
Nucleo legge Maurizio 
1.000, Massimo 5.000, Ma
lliella 1.000, Aldo 2.000. Nu
cleo medicina: Mauro 7 
mila. Nucleo Scienze poli
tiche: Laura 2.000. Nucleo 
magistero 11.000. Nucleo 
Palestrina 13.000. Sez. P. 
Bruno Garba tella: Massi
mo e Tiziana per il loro 
matrimonio 40.000, Fernan
do 10.000, XVIII Liceo 
Scientifico 5.500, CPS Aero
nautico 3.000. Compagni 
Enasarco: Pino 1.000, Pino 
2° 1.000, Alberto 2.000, Car
lo 1.000, Nino 3.000, Gianni 
1.000, Benedetto 1.000, An-

AVVISI AI 
COMPAGNI 

ROMA: ATTIVO CELLULA 
DISOCCUPATI 

Alla Garbatella mercole
dì alle ore 18. 

TORINO: RESPONSABILI 
DI SEZIONE 

Mercoledì ore 21 riunio
ne provinciale .nella sede di 
corso San Maurizio, odg: 
mobilitazione contro il go
verno e man.ifestazione a 
Roma. 

IGNIS 

Il coordinamento IRE
IGNIS"PHIUPS che dove
va tenersi il 10-11, a causa 
della manifestazione nazio
nale è rinviato a data da 
destinarsi. 

BARI 
ATTIVO GENERALE 

Giovedì 8 aprile ore 17,30 
attivo generale dei mili
tanti. O.d.g.: problema 
della formazione di un 
organismo dirigente. 

"Lottiamo per l'occupazione femminile, ma an
che contro la schiavitù del lavoro domestico Il 
A Palermo la regione organizza un convegno sulle donne e l'occupazione.: ma si dimentica di 
invitare le dirette interessate. Le compagne femministe entrano 'in massa e impongono il lo
ro intervento 

PALERMO, 6 - Venerdì 

I e SaJbato scorso si è svolto 
a Palermo, nei ,locali della 
Assemblea Regionale e su 
iniziativa della Regione, un 
convegno su «Le donne e 
l'occupazione ", l'ing.resso 
era riservato ai soli invita
ti. Le compagne del coordi
namento femminista citta
dino, hanno deci.so di mo
bilitarsi e portare 'a forza, 
davanti all'assemblea e 
dentro al convegno, la lo· 
ro presenza. 

Così sabato mattina nu
merose compagne femmi
niste, circa un centinaio, 
hanno .fatto un capannello, 
fronteggiato da un forte 
schieramento di polizia, al
nngresso dell 'Assemblea 
Regionale gridando con 
rabbia slogans contro la 
DC, sull'aborto, sui consul
tori, contro la chiesa e il 
governo Moro. Contempora
neamente altre compagne, 
ohe erano riuscite ad ave· 
re gli inviti, interrompeva
no il convegno denunzian
do c'he si stava impedendo 
-!'ingresso alle femministe, 

che qu·ello non era un con
vegno sulle donne ma sulla 
pelle delle donne. L'onore
vole DC Pasino presidente 
dell 'assemblea regionale, 
ohe presiedeva il conve
gno, ha avuto l'incauta 
idea di dire ai suoi sca
gnozzi di buttarci ·fuori, fu 
preso a pe;rnacchioni; la 
aria ufficiale e pallosa del 
convegno saltò. La polizia, 
sempre per ordine dell'or
mai «annappiato» onore
vole, non faceva entrare 
più neanché gli invitati, 
numerose delegazioni del 
PCI e della CGIL ohe ve
nivano dalla regione, gio
vani operaie e disoccupate, 
sono state bloccate fuori 
perohé sospette femmini
ste. Ciò ha contribuito ad 
accrescere la tensione den
tro al convegno, e a met
tere in discussione l'armo
nia e -l'unità tra le presen· 
ti, molte sono state le ma
nifestazioni di insofferen
za delle compagne del PCI 
nei confronti degli inter
venti delle democristiane e 
viceversa. 

re di piena occupazione in 
generale e occupazione 

lavoro congelata, sotto la 
copet;tura ideologica e cuI· 
turale del ruolo naturale 
di moglie e madre. Noi di· 
ci.amo paradossalmente che 
oggi tutti le donne sono 
disoccupate e nello stesso 
tempo occupate. 

lato con la creazione di 
servizi che socializzino le 
funzioni oggi svolte con il 
lavoro domestico, per es.: 
creazione di asili, men
se pubbliche, lavanderie, 
strutture sanitarie, consul
tori ecc. 

tonio 500, Nicoletta 
Carlo 1.000, una compat 
500, Mauro 1.000, Teod~ 
1.000, Emilio 500, vendi 
do il giornale all'Arm 
ni 5.500, vendendo il 
naie a Testaccio 2.000, 
cena tra compagni 5.5 
raccolti da Pippo ad 
chitettura 6.000. Sez.· R~ 
fello: raccolti alla S Sad~ 

~~~Òni Jò~OOÉrn~!~~~ho ~2:iato 
tò 500, A~terix 500, S~l qui , 
tore 500, Roberto 500, Fn« n~ 
co 1.000, Walter 280, Mque~ 
simo 280, studenti di ( Il 
vieto 12.600. Sez. Tivt b' 
vendendo il giornale O le 
mila. inve 
Sede di VERSILIA: re o 

Sez. di Lucca: VirgiliCd I 
mila, Andrea 2.000, C e 
femminile 5.000. re 9 
Sede di BRINDISI: sco~ 

Sez. M. Lupo: stude naie 
ITIS 5.000, liceo scienti a 
1.500, liceo classico 1. nde . 
i compagni 17.000, rac el 
ti alla mostra suÌ pr di \~ 
5.000. sca 
Sede di AGRIGENTO: 

Sottoscrizione di ma La 
30.000. pros 
Sede di VARESE: inca 

Sez. Somma Lombar 
raccolti dai compagni pae 
Gallarate 16.000. dop 
Sede di PISA: con 

Sez. Empoli 9.000. diVE 
Sede di FROSINONE: 

Virgilio 2.000. Nuc tra 
Ceccano: Attilio 1.000, M pos 
rizio PCI 500, Vince la n 
1.000, Mario pcr 500. vrar 
Sede di CIVITAVECCHL gior 

Un PID 1.000, venden6 
il giornale e libri 14.000. sco 
Sede di LATINA: og9 

Sez. Cisterna: Loris p. 
mila, raccolti allo scient~ non 
co 2.000. . . 
Sede di MILANO: cla 

Compagni di Trento r~c 
Trapani 10.500, studenti d li i 
IV scientifico 2.000, i cOi S 
pagni per il complean~. CU 
di Vincenzo 6.850, Flora in In 
presa di pulizie IBM 1.00 dus 
Daniele 20.000, Silvia e L Egi 
ciano 30.000. Collettivo gi 
vanile ottica: Italo 500 De! co 
210, Enrico 300, Negro 50 go 
Pasquale 1.000, scuola pop ver, 
lare viale Argonne 1.00 alo 
CPS Manzoni 7.500, Mar 
na 1.000, nucleo Avieri N Lefj 
velli e Linate 5.500, comp; Sal 
gni di Radio Canale S del 
P7r quanto in bol~etta cn lir 
mca, a Lotta Contmua pe 
ché continui a uscire J so 
mila. Lavoratori Imperu !'It 
Chemical: Barbara 2.00 am 
Licina 2.000, Marco I del 
500, Marco 5.800, Paoll d I 
500, Antonella 500, G! e 
bdella 1.000, Vanni 1.5!X ca 
Fabio 1.500, Giorgio 6(X 'co 
Michele 1.000, Walter 1.00 cal 
Sez. San Siro: cellula Gan 
bara Bande Nere 4.00 me 
Sez. Giambellino: Lucio lis 
mila, compagni COIlli gi' 
1.100. Sez. Sud-Est: Pipf sal 
10.000. Sez. Monza: open 
Philips fabbrica vecchia de 
mila, compagni di Villasa! ne 
ta 10.500, operai San Gal' dr< 
2.000, Graziella e Silvia de 
mila, nucleo Seregno e Dc 
sio 7.500, raccolti al ba to 
4.000, raccolti in sede 2.5!X ne 
i militanti 5.500. Sez. V, ce 
gheria: vendendo il giorlll mE 
le 6.000. Sez. Abbiategra! 
so: Italo C. 5.000, Luciall pO 
5.000, Valerio 2.000, Deli m( 
1.500. Sez. Sesto: compa.gD in 
quartiere V: Maurizio OCCI 

p'inte 200, Walter 500, Lin< m. 
1.000, Marcello 1.000, Ath() ité 
500, Cristiano 1.000, fam co 
glia di Spotorno 10.00 la 
raccolti alla Magneti t 
mila 500, Edy 2.000, ven 
dendo il giornale alla Bre 
da 4.300, Nadia 9.000, diJ; 
insegnanti Itis 1.000, un ~ 
peraio Italgrafo 1.500, Na 
poleone 5.000, raccolti a 
pensionato universitario: 
mila, un compagno 2.2!X 
raccolti all'Itis 800, SaIl 
dra impiegata INPS 3.()(X 
Chicco impiegato GTE 
1.000, Remo 1.000, Fabiol! 
10.000, Luciano operaio s~ 
speso Ercole Marelli 2.000 
Sez. Sempione: nueleo aY 
sicura tori generali: Tizian( 
5.000, Cardusio 27.500. Nlt 
eleo Fargas: Osvaldo 2.000 
Gerardo 1.500, Ermini( U 
1.000, Tano 5.000, Ciele 
1.000, Franco 2.000, Marce zi 
5.000, Lucia 5.000. 
Sede di FIRENZE: 

Francesca 5.000, Stefun~ 
2.000, Stefano operaio 5tt 

s 
t( 

Il 

Chi vogliamo estirpare? 
I deputati regionali co

munisti sono stati costret
ti a dimostrare contro la 
presidenza e a chiedere 
che si ,lasciasse entrare tut
te le compagne. Dopo una 
serie di contrattazioni le 
compagne sono entrate ed 
hanno imposto un loro in
tervento Che qui riportia
mo: 

femminiJe in particolare 
solo all'interno di una al
ternativa di governo e più 
chiaramente di governo 
delle sinistre, la cui ne
cessità è stata esplicita. 
mente manifestata nel re· 
ferendum per il divorzio 
prima, e ancor più chiara
mente nelle elezioni del 15 
giugno. Partendo da questa 
premessa riteniamo fonda
mentale in qU'esto momen· 
to politico la lotta per la 
piena occupazione femmi
nile che si pone come com
pleta espressione del biso
gno di lavoro e salario, che 
in Italia esprime tutto il 
proletariato, che oltre a 
questo bisogno, chiede 
sempre più coscientemen
te potere politico, potere 
popolare. Questo obiettivo 
è radicalmente incompati
bile sia con gli attuali rap
porti di produzione sia con 
i piani di ristrutturazione 
dei monopoli e quindi di
rettamente ant-icapitalisti
co. Noi diciamo che la lot
ta per la occupazione deve 
coinvolgere tutte le donne 
dalle casalinghe alle disoc
cupate alle lavoratrici pre
carie, in quanto tutte di 
Patto disoccupate e forza 

Dobbiamo infatti dire, 
senza più reticenze, che il 
lavoro ,domestico, che ogni 
donna svolge fra le sue 
quattro mura, è un vero 
e ~roprio lavoro di pro
dUZIOne e riproduzione di 
forza lavoro, estremamen
te necessario anzi indispen
sabile al capitale, e che 
quando lottiamo ;per l'oc
cupa:z:ione dobbiamo ren
derci conto, con le attuali 
strutture sociali esistenti, 
che per la donna significa 
doppio lavoro, doppio sfrut
tamento. 

Però né l'immissione del
la donna nel mondo del 
lavoro, né la creazione deL 
le strutture sociali suddet
te, garantiscono di per sé 
la fine della subordinazio
ne . materiale e ideologica 
della donna. Tale soggezio
ne non sta solo nella sua 
emarginazione dal mondo 
del lavoro ma anche e so
prattutto nei ruoli che es
sa svolge nella famiglia e 
tramanda con l'educazione. 
Noi in quanto femmini
ste crediamo che il pro
cesso di liberazione della 
donna, avviene mettendo 
in discussione radicalmen
te i ruoli di madre, mo
glie e figlia e in modo più 
complessivo la struttura fa
mJHare in quanto luogo 
specifico dell'oppressione 
quotidiana dell'individuo e 
della donna in particolare; 
e strumento di perpetua
zione di un sistema che 
sfrutta la donna e ne ideo· 
logizza la presunta inferio. 
rità . . 

Lottare su questo terreno 
per le donne significa og
gi non avviare solo il lo
ro processo di li'berazione, 
ma attaccare direttamente 
al cuore il sistema capita
listico, e la DC che né è 
garante. La lotta per le 
donne per l'aborto libero, 
gratuito, e assistito, il vo
lere affermare in piazza 
con lo slogan, il corpo è 
mio e lo gestisco io, l'auto
determinazione della don
na da un lato ed il rifiuto 
al controllo di Stato . sulle 
singole donne e sui ruoli 
di moglie e di madre lo 
dimostra. 

ce 1.000, Feiice 2.000, Bet12 S 
e Michele 20.000, raccoIt l' 
all'attivo del 2-4-76 5.900 
CPS Capponi 6.000, Fralt C 
china 15.000, CPS PerruZZ: 
7.370, M. Vittoria 10.000 V 
terzo Liceo Scientifico: S 
mila: raccolti a Certalde V 
da Pino: Fabio 1.000, Car Su « Lotta Continua» di 

domenica è aprarso' un 
trafiletto intitolato « rEst:r
pare ». I! titolo era ironico, 
poiché il giorno prima sot
to lo stesso titolo « L'Uni· 
tà» aveva pubblicato un' 
ana lisi del «proliferare di 
gruppi terroristici» a Mila
no che, per il tono e l'ap
pello finale alla polizia e 
alla magistratura, ricorda
va il rapporto Mazz:a. Così 
11 trafiletto su L.C., ripeten
do quel titolo, e applicano 
dolo a recenti denunce di 
cOI1ruzione e alla « buona 
amministrazione" revisiQ. 
nista, invitava il Pci a guar
dare le tr·avi nell'occhio 
suo. Ma il risultato non era 
dei miglioni. 

L'esempio deU'architetto 
Franco Berlanda del Poi di 
Torino - arrestato con l' 

imputaziont. ai «corrvzio
ne per un atto contra·rio ai 
doveri di ufficio» neJ1'am
bito deU',inchiesta sullo 
scandalo edilizio a Parma 
- viene citato quasi a si
gnificare che « estirpato» 
quello, e con lui . pochi al
tri eventuali «corrotti» o 
« corruttibili", del Poi re
sterebbe l'organismo sano. 

L'operazione che in que
sti giorni il Pci sta facen
do è proprio questa: di 
estirpare Franco Berlanda, 
attivista di questo partito 
da più di trent'anni, per 
salvare !'immagine eletto
ralis'tica del partito dalle 
mani pulite, amministrato
re onesto della cosa pub:
blica. E' indicativo che 
« L'Unità» negli articoli de
dicaLi allo scandalo di Par
ma, parli di Berlanda co-

me di un « tecnico » senza 
darsi mai la pena di ri
cordarne hl curriculum di 
militante comunista. 

Questo non significa che 
Berlanda non abbia gio
cato fino in fondo il ruolo 
che il partito stesso gli 
imponeva, e non si sia 
adeguato agli intrallazzi e 
ai compromessi che la tan
to sbandierata « più effi
ciente amministrazione» 
copre tanto spesso. 

Resta da definire che po
sizionI'! prendiamo noi di 
fronte all'arresto di un 
personaggio così stretta
mente legato ' a tutta la 
politica culturale e ammi
nistrativa del pcr dal 1960 
ad oggi, una politica di 
cui si è fatto cosciente
mente portatore, in nome 
di una « cultura» e di 

una «tecnica» inevitabil
mente antiproletaria, che 
poteva esistere solo nell' 
emarginazione delle masse 
e dei loro bisogni. 

Per questo do credo che 
i proletari non hanno da 
congratularsi con la giu· 
stizia borghese che oggi 
scopre gli scandali revi
sionisti. Il PCI ha da ren
dere conto ai proletari del
la politica che ha condotto 
sulla loro pelle, e devono 
essere i lavoratoni a deci
dere con che mezzi e in 
che termini fargli scontare 
i centri direzionali al po
sto delle case popolari, i 
piqni economici di emer
genza tin luogo dei prezzi 
politici, e così via. Senza 
ridurre la cosa a qualche 
presunto «corrotto ». 

Una compagna di Torino 

,Innanzitutto quando par
liamo di occupazione fem
minile, abbiamo ben chia
ro in testa che l'organizza
zione capitalistica del la
voro e l'attuale crisi econo
mica non da né darà nell' 
immediato futuro nessuna 
possibi.lità e garanzia alla 
donna di inserimento nel 
mondo del lavoro. Abbia
mo alle spalle, anche come 
donne, una storia di più di 
30 anni di governo della 
Dc, che alle donne non ha 
saputo garantire che disoc
cupazione, supersfrutta
mento nel lavoro nero e a 
domicilio, condizioni di vi
ta precarie carovita, e do
minio ideologico. Ritenia
mo quindi possibile parla-

Vogliamo dire quindi 
che l'obiettivo della pie
na occupazione femminile 
può essere falsamente e
mancipatorio e per nien
te liberatori o se non si di
strugge contemporanea· 
mente la privatizzazione del 
lavoro domestico, l'ideolo· 
gia della sfera del priva 
to. Questo processo può 
avvenire con vari strumen
ti e a vari livelli ; da un 

E ' infatti su questo ter
reno che la DC ha espres
so chiaramente la sua «a
nima impopolare » facen
do passare in parlamento 
alleandosi con i fascisti, 
l'art. 2 della legge sull'a· 
borto. 

la 500, Luigi 1.370, Claudio t 
150, Andrea 1.000, LoreIlZC E 
e Paolo 2.000, Claudio 1.000 I 
Alessandro 1.000, Pino I 
Rosa 8.500; nucleo Univer 
sitario: Roberta 3.000, Gal ç 
pon 1.000; Sezione Firenze ~ 
Est; nucleo Coverciano 1~ 
mila, raccolti tra i compa' 
gni 3.000, raccolti sul lavO 
ro dalla Betta 7.650, LeO 
nardo 10.000, Giovanni l 
mila, compagno E'NEL .J 

mila; Sez. Novoli Rifredl: 
Mimmo 5.000. 
CONTRH3rUTI I N D I V J. 

DUALI: 
Margherita - Verona zOO 

mila; Luigi - Roma 20.000-
Totale 1.002.460; Totale 

precedente 1.720.050; Totale 
complessivo 2.722510. 

La sede di Livorno non 
è compresa nel totale. 
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Sadat in Europa 
alla ricerca 

ompa~ 

Teod~ 
vene!: 

l'Arme 
) il gi 
.000, u 

i 5. 
di nuovi padroni 

I ad 
Sez.· ROMA, 6 - Il presi,dente egiziano 
ll<l: S Sadat è g~unto a Roma ed ha già ini'" 
I ~IOO ~~iato, con un primo scambio di collo-
0, S~lqui 'con Leone, a porre sul tappeto le 
00, Fri« necessità" che ,lo hanno spinto a 
:~O, .Mquesto viaggio. . 
l ~~v~ Il vi.a~gio. di Sada~ h~ a~'c~ni pre~isi 
'naie obiettivI: ricerca di finanZiamenti e 

investimenti europei con cui sostitui
l.: " re queJli sovietici dopo la del1'uncia 
D~gllcdel trattato Egitto-URSS e consolida-

, re gli aocordi già raggiunti negli anni 
scorsi; ri lanciare i I ruolo « internazio

~tud.e naie .. dell'Egitto nell'area mediterra
~~nt nea; farsi portavoce e iJ)termediario 
. rac(),dei paesi arabi reazionari produttori 
i pre!di 'petrolio, neNe trattative e negli 
u 'O' scambi commerciali con ,1'Oocidente. 
i ~as La visita a Belgrado che seguirà nei 

prossimi giorni porterà ad un primo 
incontro tra l'Egitto (ufftcialmente 
paese non a'llineato) e ,la Jugoslavia 
dopo la denuncia egiziana del trattato 
con fURSS e ad una verifica der/le r·. divergenze ,che possono ess,ere sorte t l tra ,i due dopo :la recente pre'sa di 

00, Ma posizione jugoslava nei 'confronti del
incelllia nuova dottri'na americana della «so-
. vranità limitata» in Europa (di cui il 

~~H1 giornale si è già oocupato nei giorni 
i~.o~o~ S'corsi e di cui torniamq ad ocC'Uparci, 

oggi, in altro arti'colo). 
L~ris, Per quanto riguarda gli accordi eco
;clentr nomici la visita di Sadat si preannun

. cia interessante; il 7 awerrà uno sto
-ento ri'co incontro t·ra Sadat e ,gli industria
e~ti Ò li itaHani nel 'corso del quale si di
p:e~~: scuterà de.la pre'senza - già attiva 
lora in in settori commerciali agricoli e in
\1 l.()() dustriali - del . capitale italiaoo in 
'l~ e ~ Egitto e la costituzione di un fondo 
~oD~ comune tra l'Italia e gli emirati del 
gro 50 golfo e /'Ara'bia Saudita per promuo
la pop vere la sostituzione dei sovietici in 
ì i1.()() alcuni 'settori dellf'industria. Lo stesso 
l~ri ~ Leone nel pistolotto i,niziale rivolto a 
comp Sadat ha sottolineato l'importanza 
lale l della collaborazione economica e pa
tta cn litica· euro-araba. Il suoco '<:l e,I discor
~~e~ so sembra -dunque ridursi 'a questo 
mperii \'Italia e gli altri paesi europei sono 

2.00 ampiamente disponibilli nei margini. 
·c~ ot delle contraddizioni aperte all'interno 
O, aG; dello schieramento imperialista a gio
i 1.50 care un proprio ruolo imperialista nei 
io 60 'confronti del'I'Egitto. Sadat d'altro 
!~ b: canto - dopo aver rotto definitiva-

4.00 mente i rapporti con ' i sociaHmperia
.ucio listi - è aHa ricerca di propri mar
Com g+ni di manovra che non facciano pe· 
Pipi sare del tutto la bi'lancia dalla parte open 

xhia degli USA ed ha tutto da guadagnare 
;nasar nell'intreociare rapporti con più pa
~lv?: droni. Anche per questa larga parte 
D e I) del discorso di Sadat a Leone ha avu
al ba to un «tono di sinistra» n€JlsottoH
e 2.5a neare che l'unica soluzione per ,la pa
~z. UI ce in Medio Oriente è ·il riconosci-
1~~~ mento degli inalienabi;/i diritti del po
.ucian polo palestinese e che l'OLP è l'ulti~ 

Deli mo rappresentante legittimo di questi 
npagn interessi, Leone dali canto suo non ha 
8. °Li~ mancato di sottolineare iII di'saccordo 
Ath~ italiano 'con la politica dei «fatti 
fam compiuti" e che l'unica strada per 

e\~'~: la pa'ce è il rispetto delle risoluzioni 
), ve, 
la Br< 
iO, do; 

un c 

approvate dalle Nazioni Unite (col che 
ha manifestato il dissenso italiano ri
spètto aHe ultime iniziative is-raeliane 
nei territori occupati). 

I cotloqui sembrano dunque risol
versi positivamente per il crescente 
interesse che la borghesia it<;lliana sta 
rivol'geooo verso l'Afirica e lo scac
chiere mediterraneo. T'utto il dis'corso 
di Leone, al di là delle roboanti frasi 
retoriche ahe si addicono bene al no
stro, è stato teso a sotto'lineare que
sto interesse. L'Italia € per una poli
tica ,che eooluda l'estendersi di foco
lai di tensione ,nel Mediterraneo, af
finché ne venga rispettato l'as'Setto 
attuale, ma è tuttavia disponibile ad 
intrecciare tutti quei rapporti - da 
sola o assieme agli altri paesi della 
CEE - che ne favoriscano la propria 
pniziativa imperia,lista. 

In questo 'senso si potrebbe spie
gare anche fatteggiamento " benevo
lo .. con cui l'organo del PCI ha com
mentato ieri la vi,sita di Sadat sotto
lineando in ,soldoni che -l'Italia ha tut
to l'inte·resse ad affri-re. appoggi a Sa
dat nel momento in cui, dopo aver 
rotto con l'URSS, egli si 'rivolge al
l'Europa per non dover cadere dal,la 
pade:/-Ia a~la brace e per 'riu's-cire a 
limitare la preponderanza USA dopo 
il cambiamento di campoezigiano. 

La presa di posizione dell'Unità può 
indurci a riflettere su quanto I/'appog
gio '<:lei PCI al governo Moro po
trebbe essere collocato s 'u un terre
no non solo interno ma anche rispet
to al,la prospettiva col.locazione « au
tonoma .. del 'nostro paese all'interno 
dello schieramento imperialista occi
dentale. Le recenit pre,se di posizione 
in politica estera del governo Moro 
daWAngola al Medio Oriente; alla 
instaurazione di ,rapporti bilaterali 
con i paesi 'moderati dell'area (ma an
C'he ·con 'la Libia) nel~a sua contraddit· 
torietà stimola ad una rifle'ssione in 
questo se:nso. Quanto poi questa 
prospettiva possa avere margini rea
li 'di autonomia rispetto alla partita 
che su'lla nostra moneta sta giocando 
il dollaro USA, è un altro paio di 
maniche. Questo non esdude a prio
ri che questi margini e'si stano, ma ag
grava al contrario il quadro delle 
contraddizioni aWinterno delle quaii 
si muove la politica estera del gover
no italiano. 

La suba'lternità del PCI rispetto a 
queste iniziativerispecchia essa 
stessa la subalternità generale del
la poi itica revisionista rispetto al
le S'upel'potenze e mostra di fare i 
conti soltanto con le volontà «auto
nome" della borghesia ed è disposta 
a pagare per questo il prezzo della 
sveooita degli interessi di cla,sse in 
nome di una ripresa economica e 
produttiva - ohe sola potrebbe dare 
si'curezza a questa politica -. Una 
ripresa 'che oggi € impossibile pro
nosUcare, a patto ,di una S'confitta 
frontale della lotta di olasse nei no
stro paese, 

A.M. 

LOTTA CONTINUA - 5 

SPAGNA - A CHE PUNTO 
E' L'INIZIATIVA OPERAIA (1) 

(Dal nostro inviato) 
SPAGNA, 6 - Le mani

festazioni politiche di que
ste ultime settimane sem
brano destinate ad essere 
l'inizio di una lunga serie, 
mentre già si discute come 
impo'stare la scadenza del 
l" maggio. 

Nelle ultime tre settima
ne vi è un forte calo della 
conflittualità nelle fabbri. 
che, certo le vertenze aper
te sono ancora molte, tra 
poco si aprirà anche l'im
portante contratto dei me
talmeccanid in molte cit
tà, ma tutto sommato non 
vi è più quel fermento di 
iniziative che aveva carat
terizzato i primi mesi del!' 
anno nelle fabbriche. Le 
lotte ancora in corso sem
brano destinate solo a ri
petere uno schema già 
scontato senza apportarvi 
grandi novità. Vi è già chi 
in tutto ciò vede il peri. 
colo di una incipiente pa
ce sociale. Così pensano ad 
esempio quei gruppi rivo
luzionari come l'MC E che 
hanno sempre pensato i
nevitabilmente una stabiliz
zazione della democrazia 
borghese come risultato 
ult;imo del post franchi· 
smo, altri al contrario co
me il Partito del Lavoro 
Spagnolo vedono in questi 
ulHmi tre mesi la base per 
un passo in avanti quali
tativo dello scontro: an
che senza ben esplicitarlo, 
si· pensa alla possibilità di 
uno scontro diretto con lo 
Stato, quasi di una insurre
zione. 

Lo sciopero del minatori neUe Asturie 

Una riflessione sul ciclo 
di lotte recentemente con· 
clusosi è quindi: obbliga
toria al centro del cUbat
to tra tutti i partiti in que
ste settimane. Ci sono al
cune caratteristiche tanto 
generali da essere comuni 
ad ogni analisi. Lo scontro 
anche a livello di fabbrica 

è sempre statò esplicita
mente politico; in tutte le 
vertenze le richieste sala- -
riali sono state alte, in 
media 80-120 mi'la lire co
me richiesta d'aumento, 
ma non a caso la più in
tensa redicalizzazione vi è 
stata in una città (Vito· 
ria) dove si chiedevano in 
media 40-50 mila lire. Tan
to per gli operai che per il 
padronato la rottura è sem
Pre dovunque basata su 
soli 2 punti; 1) riconosci
mento delle commissioni 
rappresentative delle as
semblee operaie; 2) assun
zione dei licenziati. 

Quasi ovunque lo scon
tro, appunto perché poli
tico, è stato veramente fe
roce. Vi sono alcuni casi 
di cedimento padronale, 
ad esempio gli Altiforni dei 
paesi baschi hanno riassun
to tutti i licenziati dal 1969 

Libano: si prende 
tempo, aspettando 

che scada la tregua 
BEIRUT, 6 - Sono già 

passati quattro dei dieci 
giorni della tregua fissata, 
e non si è ancora assistito 
ad alcun abbozzo di ac
cordo. Più volte, nel corso 
degli ultimi giorni, vi sono 
stati scontri, che, se pure 
di minore entità di quelli 
che avvenivano in prece
denza, hanno provocato al· 
cune centinaia di vittime. 
Soprattutto nelle regioni 
montagnose prosegue l'of
fensiva vittoriosa da parte 
delle sinistre libanesi ap
poggiate anche da contino 
genti di palestinesi di Ara
fat, in risposta ad improv
visi attacchi dei fascisti. 
~che a Beirut si registra
no scontri. Nel frattempo 
il presidente della camera, 
Kamal el Assad, sta ten
tando di risolvere le con
traddizioni nelle ruchieste 
delle varie parti in causa, 
per quanto riguarda la 
composizione delle truppe 
di protezione del parla-

mento, durante la seduta 
prevista per oggi, che sem
bra debba essere ulterior
mente rimandata. 

L'opposizione maggiore 
proviene dal leader della 
destra libanese, .il ministro 
degli interni Chamun, che 
ha posto continue cUfficoltà 
sui ' presupposti della riu· 
nione dei parlamentari. 
Sembra che la destra tenti 
anch'essa di superare il 
periodo di tregua previsto, 
confidando in un interven
to esterno. Intanto la Si
ria, secondo Jumblatt, lea· 
der della sinistra sta ten
tando di dare il via ad un' 
invasione « camuffata» del 
Libano, per rendere più ef· 
ficace il blocco di armi, 
nei confronti della sinistra. 

L'assunzione del coman
do nei porti di Tiro e di 
Sidone da parte dei guer· 
riglieri di Al Saika sareb
be, sempre secondo Jum
blatt, una manovra in que· 
sto senso. 

in poi, ma sono casi· che 
fanno notizia. La pratica 
normale del padronato è 
stata al contrario sempli
cemente di portare gli ope
rai alla fame per poi im
porre una sconfitta senza 
trattative: il caso delle A
sturie è esemplare. 

Le lotte ormai leggenda
rie del 1962 in questa re
gione da cui si fa datare la 
nascita del 'nuovo movi
mento operaio spagnolo 
durarono allora lO giorni 
di sciopero ad oltranza poi 
il padronato trattò. Ora in
vece lo sciopero ad oltran
za è durato quasi 3 mesi 
senza rompere mai il si
lenzio della direzione del
le miniere. D'altra parte il 
caso di interi organici di 
fabbrica, di centinaia di 0-
perai licenziati in tronco 
sono innumerevoli in questi 
ultimi mesi. In uno scon· 
tro tanto radicale è man
cata ogni possibilità di ar
ti'Colare le forme di lotta. 
Lo sciopero ad oltranza è 
stata l'unica arma dispo
nibile e praticata dovun
que, una condizione però 
che non ha significato de
bolezza ma che si è riu
sciti a ribaltare in un 
coinvolgimento di ampi 
strati sociali. Al 3 mese 
senza salario cioè sono sta
ti i motivi materiali di so
pravvivenza, prima ancora 
che politici, che hanno 
spinto gli operai in lotta 
a mobilitare le mogli, il 
quar6ere, a collegarsi con le 
altre fabbriche, ad occupa. 
re chiese etc. di andare 
dovunque tanto per fare 
collette quanto per intes
sere una fitta rete di colle
gamenti e di organizzazio
ni. La forma specifica, ad 
oltranza cioè, dello scio· 
pero non ha significato 
mai disperazione operaia. 
Solo là dove il problema 
della resistenza non è sta
to risolto con il supera. 
mente deIt'.isolamento vi 
sono stati quegli episodi, 
ad esempio la vendita del 
proprio sangue e di quel
lo dei propri familiari de
gli operai etc. che sono 
certo eroici ma politica. 
mente deboli. 

Quasi ovunque però le 
fabbriche in lotta si sono 
trovate inserite in un con
testo sociale già preparato 
da un contegno di lotta ano 

tifascista ad accogliere !'i. 
niziativa operaia. Attorno 
alle fabbriche si sono crea. 
te delle vere e proprie iso
le con donne, preti, avvo
cati e studenti. collegi pro
fessionali !etq. disponibili 
a seguire, le indicazioni o
peraie e opporsi al servizio 
della lotta. Lo sciopero ge
nerale di zona attorno alle 
fabbriche in lotta è stato 
quindi l'esito di questo pro
cesso di coinvolgimento, se
gno ad un tempo della for-

. za operaia cioè della sua 
radicalità e capacità di e
gemonizzazione di ampi 
strati sociali quanto della 
sua debolezza, data la spon
taneità di tutto il processo 
quasi mai si è riusciti a su
perare 'l'ambito ristretto 
del quartiere o della cit
tà, Vi sono esempi clamo. 
rosi: Sebadell, città indu
striale dell'interland di 
Barcellona scese in scio
pero generale per quasi 4 
giorni consecutivi alla fi
ne di febbraio: all'inter
no della città la lotta è 

stata assolutamente gene
rale paralizza.ndo tutta la 
vita sociale. Ma il limite 
di zona è sempre stato e
vidente, le altre città confi· 
nanti. la dove cioè i pic
chetti non riuscivano ad 
arrivare non furono mai 
coinvolte, e le strutture tra. 
dizionali di collegamento 
della classe operaia, cioè 
le coordinatrici di commis· 
sione operaia sono egemo
nizzate dal Pc. il quale è na· 
turalmente ben lungi dall' 
usarle come strumento di 
unificazione dello scontro. 

L'estensione su tutto Il 
territorio nazionale è la 
carta miQ'liore oggi, in ma· 
no al partito comunista, 
ciò che lo fa diventare un 
niferimento essenziale per 
una gran parte delle avan
guardie nate in questi mesi 
che giustamente vedono 
nella unificazione un logi· 
co salto in avanti in questa 
fase del movimento, e d' 
altra parte l'isolamento è 
stata l'arma fondamentale 
praticata dal Pc verso tut· 
te quelle lotte cansiderate 
radicali. Anche dn questo 
non mancano esempi: gli 
edili a Barcellona si scon
travano per 3 giorni conse
cutivi con la polizia dal 26 
al 29 febbraio, ma gJli scon
tri furono chiusi dagLi steso 
si che li avevano comino 
ciati, perché tutte le strut
ture centralizzate del movi
mento operaio si guarda
,rono bene dal cogliere l' 
occasione per una mobili· 
tazione generale; soprat
tutto poi è esemplare co· 
me dopo i fatti di Vitoria 
sia mancata qualsiasi indi
cazione generale di rispo
sta immediata. Solo dopo 
10 giorni sono stati indet
ti gli scioperi di sol idarie
tà e per giunta in giorni 
diversi neLle varie città. 
Come collegarsi, COTIle uni
ficare lo scon tro è pro· 
gressivamente diventato il 
problema centrale delle 
,lotte una voJta assodato 
che l'approfondimento del-

CA'l'lAGHAN SUCCEDE A WILSON 

la solidarietà locale attor· 
no ahle proprie lotte non 
basta più oggi a vincere 
una battaglia contro il pa
dronato paradossalmente 
molto più unito che negli 
anni passati. Non sono 
mancati i tentativi di aro 
rivare ad un coordinamen· 
to settori aIe contando 
sulle proprie forze, i bano 
cari per fare solo un esem· 
pio sono arrivati in questa 
fase a coinvolgere tutti in 
un coordinamento genera· 
le dei delegati delle loro 
assemblee, 

Su questa strada si stano 
no provando ora i maestri, 
funzional'i statali ecc .. 

Sono esperienze però 
clamorosamente fallite e 
conclusesi quasi sempre 
con la sconfitta della lotta. 
E' chiaro che l'unificazio
ne dello scontro può avve
nire solo all'interno di un 
programma politico gene· 
rale, cioè di una strategia 
credibile. 

Insomma il problema 
della direzione politica si 
pone sempre più impellen
le nel dibattito operaio, Un 
problema che certo non si 
può risolvere in un giorno. 
Nel frattempo però lo slo
gan più gridato nelle piaz
ze è quello di « unità uni· 
tà ». 

Si preparano le mani
festazioni per l'amnistia 
per il l" maggio, per il 18 
aprile nei paeS'i Baschi, e 
quelle dell'ultimo fine set
timana dando loro un sen
so ben diverso dal passato e 
soprattutto si svHuppa la 
discussione su!la costruzio· 
ne del sindacato di classe 
tenendo conto degli inse
gnamenti degli ultimi mesi 
e l'esigenze di unificazione 
sempre più intense. Punto 
di partenza del dibattito 
ID questo senso è il ruolo 
da assegnare alle cc com
missioni rappresentative» 
ossia alle forme di orgaruz
zazione operaie nate in 
questi ultimi mesi. 

(Continua) 

C'è · una cura 
per il "male inglese"? 

LONDRA, 6 - Come e
ra ampiamente previsto da 
tutti, alle elezioni da par
te del cc Parliamentar}" La
bour Party» (l'ala parla
mentare del partito laburi
sta) per il successore di 
Wilson, l'ex·ministro degli 
esteri, Callaghan, lba . 
spuntata sul suo conto cor
rente, il ministro del lavo
ro Foot. Che Callaghan fos. 
se il ·più probabile succes
sore di Wilson lo si diceva 
fin dal giorno stesso, delle 
di'missioni cca sorpresa» di 
quello che era stato uno 
dei più longevi - in senso 
istituzionale - primi mini
stri della tradizione britan
nica: vi è tra i due una so
lida continuità nella poli
tica economica, sindacale, 
nella gestione del partito. 

quell'handicap, di propor
si un progetto credibile di 
sviluppo. La crisi inglese, 
che è la più antica del mon· 
do occidentale, è tanto più 
aggravata dal contesto in
ternazionale dell'economia, 
dalla tendenza manifesta
ta chiaramente negli ulti
mi vertici da parte degli 
imperialisti americani e te
desco, a imporre una dra· 
deschi, a imporre una dra
lo internazionale dell'eco
nomia britannica, A parti
re dal fallimento del ten· 
tativo conservatore (gover. 
no Heath) di imporre una 
politica deflazionistica con_ 
tro il proletariato, dall'ini
zio del 1974 si tratta di im
porre una politica di ri
lancio dell'economia attra
verso « il partito del pro
letariato ». 

lO, N2 Ch cos'e' DIti a e 
!ario- la «dottrina Sonnenfeldt» (3) 

La sostanza di questa po
litica sta nel tentativo, ri
corrente a partire dagli an
ni '60, di trovare una so
luzione di lungo periodo 
al problema chiave della 
Gran Bretagna, la situazio
ne di sostanziale stallo di 
forze tra una classe ope
raia, largamente divisa al 
suo interno per linee di 
mestiere, ma in grado di 
esercitare una formidabi
le pressione sul posto di 
lavoro per paralizzare 0-
gni tentativo di ristrut· 
turazione globale dell'eco
nomia (e aderente alla sua 
quasi totalità t.J.l partito 
laburista); ed un capitale 
che occupa ancora un po
sto di rilievo nel capitali
smo mondiale, ma che è 
incapace, se non supera 

Wilson, quindi, si è mos
so sempre da allora su due 
fronti: da un lato, dare 
spazio nell'economia, il più 
possibile, ad una serie di 
manovre di ristrutturazio· 
ne, di cui le più clamorose 
sono quelle relative a 
Chrysler e Leyland, pun
tando ad un sofisticato 
« aggiramen to » di vari 
punti di forza del proleta
riato; dall'altro, operare (a 
copertura di questa mano
vra, e, più in grande. a ga
ranzia della possibilità me
desima di portare avanti 
un piano economico coe
rente) , una radicale ristrut
turazione del partito labu
rista e del sindacato. cer
care di smussare l'asprez-

za della dialettica interna 
e di impoverirne le com
ponenti di siruistra, Il (C pat
to sociale» dell'autunno è 
stato, al contempo, con
ferma dei primi successi 
di questa operazione e pas
so necessario per portarla 
ancora avanti. Nelle ulti
me settimane, però, da un 
lato la crisi verticale del· 
la sterlina (frutto, para
dossalmente, insieme del· 
le pressioni dell'imperiali· 
smo e delle operazioni di 
alcuni paesi del terzo mon
do) dall'altro la ripresa 
delle agitazioni in diverse 
grandi fabbriche, hanno 11Ì
chiesto un ulteriore passo 
avanti nella stessa dire
zione. Dimettendosi quasi 
alla vigilia della presenta
zione del bilancio (un bi
lancio che preyede, insie
me con alcune misure sa· 
lariali, riconferma della po
li tica del « te tto » salaria
le), Wilson ha indubbia
mente puntato ad un'ulte
riore ricomposizione, in 
somma alla propria linea, 
6e non alla sua persona, 
del parllito; al rilancio di 
quel « centrismo » che è 
in realtà una politica di 
coinvolgimento diretto del
la direzione sindacale nella 

. politica dei redditi. 
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Collusione e contraddizione 
In questi giorAi, all'interno degli 

USA, i temi sollevati dalla proposi
zione ,della «dottrina Sonnenfeldt" 
sono stati al centro del dibattito elet
torale per diversi aspetti. In primo 
luogo, vi è stata un'imbarazzata 
smentita del dipartimento di stato al
l'articolo del «Washington Post» in 
Cui la « dottrina» veniva per la prima 
volta esplicitamente enunciata, una 
smentita, peraltro, che sembra plU 
volta a diradare l'impressione di for
ti dissensi tra lo stesso Sonnenfeldt 
e la linea Kissinger, ohe a negare 
l'eSistenza di un progetto strategico 
• nuovo" rispetto a quello finora 
prevalente, per i rapporti tra le due 
SUperpotenze; in secondo luogo, il 
responsabile della campagna eletto
rale del presidente ha chiaramente 
come mai in passato ventil'ato l'ipo
tesi ·di una sostituzione entro l'anno 
pross.mo del segretario di stato; infi
ne, Ford ha in un discorso elettorale 
smentito la convinzione prevalente 
appunto a partire dall'articolo del 
• Washington Post » , secondo cui il 
governo USA ha ormai accettato il 
principio della «sovranità limitata,. 
in Europa orientale, e ha cercato di 
rassicurare un pubbli<co di profughi 

di quelle regioni che «gli USA con
tinueranno a lottare per il ristabili
mento dei diritti dell'uomo nell'impe
ro sovietico -, L'insieme, apparente
mente contraddittorio, di queste noti
zie. in realtà ,10n fa che confermare 
quanto già dicevamo: che cioè la 
nuova dottrina, pur sollecitando, a va
ri livelli, profonde contraddizioni in
terne nella metropoli imperialistica, 
si presenta come la più probabile 
candidata alla successione rispetto 
alla « dottrina Kissinger •. 

Per concludere la nostra rapida 
analisi (v. Lotta Continua del 3 e 4 
aprile), vediamo quali sono gli ef
fetti della dottrina Sonnenfeldt ali' in· 
temo dei vari paesi più direttamente 
interessati. 

In primo luogo, essa implica ne
cessariamente (si tratta pur sempre 
di un rilancio del/a "sovranità limi
tata "), il tentativo di riaggregare un 
"partito della reazione" che sia in
sieme apertamente il " partito ameri
cano ". In altre parole, un simile 
progetto non può passare, mentre lo 
poteva, almeno in parte, la linea Kis
singer, per forze politiche strategica
mente subalterne ma tatticamente 
dotate di spazi di autonomia, deve 

necessariamente trovare nei vari pae
si una "quinta colonna" direttamen
te manovrabile. In Germania questo 
passa per il rilancio della DC, di 
contro ad uno Schmidt che pure ha 
reso finora all'imperialismo servigi 
preziosi. In Francia i problemi sono 
resi particolarmente difficili dalla tra
dizionale (dopo il '58) mancanza di 
un «partito americano., la quale fa 
sì che, per ora, l'intervento USA av
venga essenzialmente in forma di 
pressione "dall'esterno., che passa 
cioè per il canale tipicamente kissin
geriano della destabiJizzazione finan
ziaria. Nel nostro paese, si può proba
bilmente prevedere insieme l'accen
tuarsi del/a pressione di tipo C' desta
bilizzante,. e il tentativo di riaggre
gazione di un "partito americano,. 
che ha ,indubbiamente attraversato, 
negli ultimi mesi una fase assai dif
ficile. 

In secondo luogo, rispetto al/'" eu
rocomunismo ", la dottrina Sonnen
feldt è al tempo stesso chiara e con
traddittoria: è chiaro che, nel mo
mento in cui essa fa dell'eventualità 
di un'andata al governo del PCI e del 
PCF un " casus belli" con l'URSS, es
sa richiede al socialimperiali~mo un 
ruolo di "vigilanza" sui partiti co-

munisti (magari in cambio, abbiamo 
visto, di «concessioni" sulla Jugo
slavia), che passa per il ritorno dei 
PC stessi sotto le ali del "grande 
fratello.; d'altra parte, uno dei pun
ti di dissenso tra l'URSS e i partiti 
occidentali è, viceversa, proprio il 
tentativo sovietico di utilizzarli in 
funzione di provocazione nei confron
ti dell'imperialismo e di rimessa in 
discussione degli equilibri in Europa 
occidentale, Ma è una contraddizione 
per larga parte apparente: in realtà , 
i PC occidentali ritornati sotto il con
traI/o sovietico potrebbero, certo, es
sere utilizzati dall'URSS, come lo fu 
il PCP, per alzare il prezzo nella trat
tativa C' globale., ma, di nuovo, tor
nerebbero ad essere utilizzabili come 
pedine di scambio. Duello che spa
venta !'imperialismo, nel f enomeno 
" eurocomunista ", è per l'appunto la 
sua non controllabilità (diretto rifles
so dei rapporti di forza tra le classi 
nel sud-Europa e i paesi non-allineati) 
e la sua associabilità con i movimenti 
per l'indipendenza nazionale che so
no, primi fra tutti, gli obiettivi della 
"dottrina Sonnenfeldt.: un nuovo 
passo avanti della collusione tattica, 
e della contraddizione strategica. tra 
imperialismo e socialimperialismo. Picchetto di operaie alla Triumph 

Non solo i risultati del L' 
eleZJione, ma le prese di 
posizione « moderate » di 
una leadership sindacale fi
no a pochi mesi fa schie
rata « a sinistra del go
verno », fanno pensare che 
ci sia. nel complesso riu
scito, 
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ROMA: DI O'RA IN O'RA LA SENTENZA DEFINITIVA 

Ultimo proce,sso - m'ostro per Gio
vanni' Marini - M:igliaia di compagni 
presidiano la cassazione 

ROMA, 6 -.:.. Il compagno 
Giovanni Marini viene 
processato per la terza vol
ta dalla giustizia dei pa
droni per aver difeso la 
propria vita dall'aggressio
ne omicida dei fascisti. 
Stavolta, l'ultima, è di sce
na la « suprema corte» di 
Giovanni Coli'. Tanto il 
PM del processo d'appello 
quanto la difesa di Giovan-

-ni ricorsero infatti in Cas
sazione contro la' sentenza 
di Salerno che infli~geva 9 
anni a Marini, ritenuto a 
priori l'uccisore dello 
squadri sta Franco Falvel
la. Al giudizio (aperto sta
mane, proseguito nel pome
riggio e non ancora con
cluso) si è arrivati dopo 
lill duplice processo-mo
stro in cui si è fatto di 
tutto per scoraggiare gli 
accoltellatori fascisti e per 
fare di Giovanni la vitti
ma della volontà repressi
va contro l'antifascismo 
militante. Tutti i compagni 
e i democratici ricordano 
l'inchiesta pilotata da ma-

gistrati smaniosi di arri
vare alla rappresaglia giu
diziaria calpestando la lo
ro procedura e tutte le 
prove, e dal questore di 
Salerno, quello stesso dot
tor Macera che allora di
chiarava l'aggressione fa

.scista « una lite per . que
stioni di donne» e che og
gi assicura l'ordine pubbli
co di Cossiga ammazzando 
i proletari romani. Tutti 
ricordano il processo di Sa. 
lerno, i pestaggi in aula, la 
sospensione qua.TJ.do la mo
bilitazione popolare aveva 
messo in crisi la certezza 
di una sentenza «esempla. 
re », la fuga della giustizia 
sui monti di Vallo della 
Lucania per proseguire lon
tano dalla vigilanza di 
massa, i 12 anni sentenzia
ti per omicidio volontario. 
Tut~i, infine, ricordano il 
processo d'appello a Sa
·lerno in un clima da sta
to d'assedio e la nuova 
condanna a 9 anni per ~ 
micidio preterintenzionale. 
Dal giorno del suo arresto, 

RO'MA: GIO'RNATA NERA PER I FA
SCISTI DE'I PARIO'lI 

Vanno per suonare 
e vengono suonati 
i camerati di Andrea Ghira 

Di fronte al corteo che 
. si è concentrato in piaz
za ·Cavour per la libertà di 
Marini, i fascisti della zo
na (quelli di via Ottavia
no, già protagonisti dell' 
altra miserabile montatu
ra contro Panzieri e Loia
cono) non hanno messo il 
naso fuori dai loro covi. 
E' stata una decisione sag
gia, probabilmente ispira
ta dai loro camerati dei 
Parioli, che due ore prima 
avevano ricevuto una sono
ra lezione nella « roccafor
te» di piazza Ungheria. 
Nelle scuole dei Parioli era 
sjt)ata indetta la manife
stazione di zona per il 
processo, e i compagni del 
liceo Azzarita stavano sfi
lando per raggiungere il 
concentramento nonostan
te il divieto di Macera. Dal
la fogna di viale Rossini 
entravano in azione i tep
pisti missini con un lan
cio di sassi e bottiglie. Gli 
studenti erano sprovvisti 
di qua~siasi mezzo di dife
sa e i fascisti devono aver 
pensato di avere vita facile 
solo per questo . . Un erro
re im.perdonabile: la ,rea
zione è stata pari solo alla 
velocità di fuga dei delin
quenti· neri, ritiratisi preci
pitosamente nel loro covo 
incalzati dalle cariche dei 
compagni. 

Chi è rimasto indietro se 
lo ricorderà' per un pezzo: 
è capitato a Raffaele Mac
chi (fermato per un'aggres
sione pochi giorni fa e, 
per sua disgrazia, regolar-

mente rimesso in circola
zione), è successo alll'arCi
noto Roberto Cittadini, a 
Mario Salamina, a Levanti, 
tutti colpiti duramente e 
lasciati in terra. Il raid è 
stato ancora più inglorioso 
per Cassiano, noto per le 
sue vanterie sulla propria 
muscolatura e abilità di 
picchi.atore. Non solo il 
campione è stato strigliato 
di santa ragione, ma an
che infilato a forza in un 
bidone pieno d'acqua, dal 
fondo del quale invocava 
poco spavaldamente 'l'aiu
to deJla mamma, tra un 
gargarismo e l'altro. 

Decisamente una matti
nata più « nera» di come 
avevano programmato . i 
fascisti, una giornata im
portante per l'antifascismo 
militante di Roma che con
clude la « settimana di vi
gilanza anticomunista» in
detta dal Fronte della Gio
ventù. Ai delinquenti dei 
Parioli, le provocazioni so
no state ricacciate nella 
gdla, e per di più in un 
territorio che ritenevano 
inviolabile, quello dove 
può scorazzare ancora og
gi l'assassino Andrea 
Ghira e dove incrociano 
quotidianamente padroni, 
speculatori e notabili di re
gime. Nessuna piazza può 
essere negata alla mobi.lita
zione dei rivoluzionari e 
degli antifascisti senza pa
gare prezzi che si fanno 
sempre più salati. Ora lo 
sanno anche gli squadristi 
di viak Rossini. 

il 7 luglio 1972, Giovanni 
Marini ha dovuto subire 
tutta la ferocia dei cani da 
guardia di questa legge, ha 
conosciuto un'inchiesta far
sesca, una condanna fero
ce che sanciva il diritto 
per i fascisti ' di aggredire 
e uccidere, una serie infi
nita di pestaggi, torture, 
attentati omicidi nelle car
ceri pitì abiette del sud, 
tra trasferimenti continui. 
Giovanni - j compagni 
sanno e si riconoscono so
prattutto in questo - non 
si è mai piegato: ha con
tinuato a lottare in carce
re e a denunciare con co
raggio di militante · la bru
talità degli aguzzini, e ne 
è stato ripagato con altre 
denunce e altre condanne. 
Alla Cassazione, che spera
va di celebrare almeno que
sto atto finale nel silenzio, 
ha risposto ancora una vol
ta la mobilitazione massic_ 
cia dei rivoluzionari. Un 
grosso corteo ha attraver
sato il quartiere Prati da 
piazza Mazzini a Piazza 
Cavour, dove sorge il de
crepito « palazzaccio ", sim
bolo fedele della giustizia 
fin nei puntelli che gli im
pediscono di crollare defi
nitivamente. L'elefantiaco 
monumento al centro della 
piazza Per una volta s'è a
nimato: nelle mani delle 
statue sono comparsi a 
grappoli le bandiere rosse 
dei comunisti e quelle ros
so-nere degli anarchici, 
mentre 5.000 compagni di 
Lotta Continua, organizza
zioni anarchiche, Avanguar_ 
dia Comunista, Collettivi 
autonomi, facevano arriva
re gli slogan fin detro l' 
aula. Lì, un'altra cariati
de della giustizia borghe
se, l'ex ministro ' mussoli
niano De Marsico, spiega
va ai suoi amici della Cas
sazione che Marini è un 
criminale incallito, e tuo
nava contro i « capelloni 
ideologici" che hanno di
feso il diritto di Marini a 
non lasciarsi assassinare. 
Tra i rivoluzionari e la 
« corte suprema », nugoli 
massicci di celerini e cara-

Confermato 
l'ergastdlo 

per Mario Tuti 
FIR<BNZE, 6 - La corte 

d'appello del tribunale d} 
Firenze ha conferma to la 
condanna all'ergastolo ' a 
Mario Tuti per l'assassinio 
di due poliziotti il 24 gen
naio dell'anno scorso. Il 21 
dovrà comparire davanti al 
tribunale di Arezzo per gli 
attentati ai treni del gen
naio '75 insieme a tutta la 
cellula ' aretina del Fronte 
Rivoluzionario. Mario Tuti 
è implicato anche nella 
strage del treno Italicus e 
di questo dovrà rispondere 
al tribunale di Bologna: 
sul banco deg1i imputati 
insieme a lui deve compa
rire tutta l'organizzazione 
che ha protetto la sua fu
ga e gli ha armato la 
mano. 

binieri [assicuravano l'or
dine di Colli e De Mar
sico: La volontà che ani
ma i compagni, rimasti in 
centinaia a presidio della 
piazza, non è soltanto di 
solidarietà, ma è anche l' 

impegno concreto a veder 
riconosciuto il diritto di 
Giovanni alla libertà, 
attraverso l'annullamento 
della sentenza abnorme 
di Salerno e la revisione 
del processo d'appello. 

Cuneo -
Mazzola 

S'orpresa del dc 
nel suo collegio 

CUNEO, 6 - L'onore· 
vole Mazzola, (responsabile 
della commissione dirit
ti civili della DC) è arriva
to sabato a Cuneo (nel suo 
collegio elettorale) per 
spiegare ai DC locali la 
sua posizione rispetto all' 
aborto. 

Al ritorno a Cuneo Maz.. 
zola ha avuto una sorpre
sa: ha trovato la piazza 
riempita dalle donne e dal 
compagni, che manifesta
vano la propria rabbia per 
il tentativo di far passare 
una legge mostruosa e che 
chiedevano con forza la 
caccia ta della DC dal go
verno. La manifestazione, 
indetta dal collettivo poli
tico femminista con la a
desione di MLD, CISA, 

Lotta Continua, PDUP, 
Partito radicale, PSI è sta
ta molto . ampda: al.cune 
compagne dicevano che 
non avevano mai visto la 
piazza così piena; quando 
si è saputo che Mazzola 
parlava ai DC al teatro To
selli, si è subito formato 
un corteo preceduto da un 
gruppo di compagne che 
facevano saltare su un len
zuolo un pupazzo che rap
presentava la DC. Il cor
teo ha attraversato la cit
tà in mezzo a due ali di 
folla che manifestavano la 
loro simpatia e si è conclu
so sotto il teatro dove la 
presenza massiccia della 
polizia ha impedito il con
tatto fisico tra le donne e 
il democristiano. 

PER LA SE'CO'NOA VOLTA IIN UNA 
SETTI'MANA I DISO'CCUPATI O'RGA
NIZZATI D'I RO'MA SI FANNO' DARE 
L. 5.000 DA'l'l'ECA: 

E • siamo a Li re 10.000 ! 
ROMA, 6 - L'ECA (Ente 

comunale assistenza) è un 
baraccone democristiano 
che da 30 anni serve a com
prare voti per la OC, con 
la miserabile « assistenza », 
ogni tre mesi, di L. 5.000 
ai vecchi, inabili, :madri 
nubili, e cittadini in condi
zioni disperate. 

Stamattina 40 disoccupa
ti organizzati ci sono tor
nati per la seconda volta 
per farsi « assistere », poi
ché si è saputo dalla Re
gione che l'ECA può dare 
fino a L. 25.000. I dirigenti 
erano letteralmente dispe
rati « siamo poveri, la re
gione non ci passa soldi 
dal '75, .]'assistenza ai di
soccupati non riguarda 
noi, l'altra volta abbiamo 
fatto uno strappo alla re
gola ». Ma allora chi ri
guarda? Giovanni Ranalli, 
neo presidente della giunta 
regionale di. sinistra aveva 
fatto ai disoccupati questo 
genere di proposta: «,l'assi
stenza è nel nostro pro
gramma, ma prima dove
te fare La richiesta ai ca
rabinieri, che prenderanno 
informazioni su voi per ve
rificare se siete davvero bi
sognosi... ». A R'anaLli non 
bastava il tesserino del col
locamento come certifica
zione dello stato di biso
gno. Allora, visto lo scari-

cabarile reciproco tra ECA 
e Regione, i cui rapporti 
sono oggi pessimi, si è d.e
ciso di -occupare il punto 
più debole, cioè l'ECA, il 
feudo democristiano che la 
giunta rossa vuole elimi
nare. La situazione di que
sto ente è politicamente co
sì critica che sono basta
te due ore di occupazione 
per imporre di nuovo, a 
distanza di pochi giorni, ,le 
5.000 lire per tutti. 

Un dirigente c.he era spa
Ti to per andare a telefona
re aUa Regione, è st,ato rin
tracciato e inseguito den
tro una stanza, dove è sta
to trovato anche il diretto
re, e lì si è arrivati alla 
« stretta ». Telefonate di 
questo tipo: « Lo deve far 
presente al sindaco, ho 40 
disoccupati intorno, e que
sti non si muovono, che 
devo fare?» 

Poi ha riprovato a dire: 
« li diamo solo ai nuovi, a 
quelli che li hanno presi 
l'altro giorno no ». Propo
sta caduta nel vuoto, dopo 
un'altra 'Consultazione li 
ha dovuti dare a tutti , 
prendendosi !'impegno di 
intervenire presso la regio
ne per fare arrivare altri 
fondi; e i disoccupati si 
sono presi quello di veri
ficare, tra un po', se l'im
pegno viene ·rispettato. 

Genova - L'assistenza sanitaria" 
banco di prova della giunta di sinistra 
e terreno di lotta per il controllo popolare 

GENOVA, 6 - Le strut
ture sanitarie a Genova, l' 
assistenza agli anziani, l' 
organL~zazione del lavoro 
nella fabbrica-ospedale e 
la lotta delle allieve infer
miere sono stati discussi 
nei giorni scorsi in un di
battito tra infermiere, allie_ 
ve, fisioteraspisti, tecnici 
radiologi, studenti di me
dicina e medici, organizza
to dal nostro giornale. 

Riportiamo una sintesi 
del dibattito, che ha la
sciato necessariamente a
perta una serie di questio
ni, destinate ad essere por
tate avanti nella discussio
ne e nella lotta. 

La lotta delle 
aHeve infermiere 

La scuola convitto di S. 
Caterina è una caserma
convento, gestHa dalle suo
re, dove fino a poco tempo 
fa le allieve anche maggio_ 
renni dovevano avere il 
permesso dei genitori per 
andare in « libera uscita» 
(si chiama proprio così) e 
comunque non potevano 
rientrare dopo le otto di 
sera. Ma l'aspetto più so
stanzioso è che le allieve 

vengono utilizzate per tut
to il periodo della scuola 
come forza-Lavoro non pa
gata: dalle 7 alle 13, per sei 
giorni alla settimana, fan
no « pratica» nei reparti 
ospedalieri, cioè eseguono 
ordini o fanno pulizie, al 
d fuori di ogni attività che 
abbia una parvenza didat
tica. 

L'insofferenza di fronte a 
questo stato di oose ha co
minciato a trovare uno 
sbocco di latta. iLa prote· 
sta ha avuto inizio sul pro- · 
blema dei libri di testo, 
con la diserzione delle le
zioni; poi è stata approvata 
una mozione che richiede
va l'abolizione della divi
sa, il prolungamento dello 
orario di uscita, il di,ritto 
di assemblea una volta al 
mese, libri adeguati alla 
formazione. Questi primi 
oibettivi sono stati otte
nuti, e adesso la mobilita
zione continua con la ri
chiesta del opresalario. 

L'Assistenza 
agli anziani 

L'intervento dii un fisio
terapista ha fornito un 
quadro impressionante del 

, 
padiglione lungodegenti 
dell'ospedale di S. Marti
no, nel padiglione i vec
chi, strappati dai luoghi e 
dalle ·abitudirui dove tro
vavano un residuo di inte
resse alla vita, finiscono 
per lasciarsi andare in at
tesa della morte. 

Per i malati anziani -
spesso clinicamente recu
perabili - inizia in questo 
reparto, comune in altri 
luoghi di « assistenza» per 
i vecchi, l'ultima fase di 
una emarginazione dalla 
società che è cominciata 
per molti il giorno stesso 
lÌn cui hanno finito di pro
durre; costretti a letto 
dalla mancanza di altro 
spazio di soggiorno, trascu
rati per mancanza di per· 
sonale, vengono esclusi da 
qualsiasi forma di assi
stenza umana. 

Nel dibattito è emerso, 
come prima necessità per 
un'effettiva assistenza agli 
aIl2lÌani, l'esigenza del de
centramento delle struttu
re sanitarie. In questo seno 
so va un progetto della 
giunta regionale che sta 
avviando un programma 
di assistenza domiciliare 
nei quartieri. Anche se nel· 
la direzione giusta questo 

progetto, e ancora larga
mente insufficiente: soprat
tutto resta esclusa dal pro
getto della regione qual
siasi forma di controllo 

'dal basso, che investa i 
consigli e le strutture di 
quartiere. 

'l'O'spedale 
regionale 

di S. Martino 
L'ospedale di S. Martino, 

è un esempio eccezionale 
di lottizzazione del potere. 
Affermare che è una strut
tura clientelare è d ir poco: 
il consigHo di amministra
zione, in carica fino alla ·fi
ne di quest'anno è compo
sto da tre DC, due sociali
sti, un repubblicano, un 
membro del PCI e un indi
pendenife di sinistra, e dal 
socialdemocratico Impera
to, presidente, .j] cui voto 
in consiglio in caso ' di pa
rità vale per due. 

Non che nell'altro gran
de ospedale genovese, il 
Galliera le cose vadano 
meglio, il presidente ono-

. rario e. nientemeno che il 
cardinale Siri. 

Il consiglio dei delega 
ti, che avrebbe dovuto es-

sere eletto fin dal 1973, si 
è costituito solo l'anno 
scorso, per dI boicottaggio 
sistematico della CISL (la 
UIL è quasi inesistente) 
Nonostante la situazione 
arretrata, sono stati eletti 
delegati i lavoratori e le 
lavoratrici più combattivi, 
quasi tutti della CGIL, con 
grande IÌmbarazzo della 
stessa per ragioni «unita
rie ». La CISL, dal momen
to dell'elezione del consi· 
glia, continua . a sabotarlo 
sitsematicamente, assen
tandosi da tutte le riunioni 
dei delegati per impedire 
ogni deoisione. 

All'interno dell'ospedale 
si è formato recentemente 
un « gruppo di lavoro", 
costituito da medici, infer
mieri e altri dipendenti o
spedalieri, che ha come' 
programma, oltre una bat
taglia interna per la demo· 
.cratizza21ione e contro il 
clientelismo, il collegamen
to con comitati di base e 
organismi popolari all'e
sterno. Questo collegamen
to si è già concretizzato 
attorno al comitato di 
quartiere del centro stori
co, che ha aperto un in
tervento di assistenza sa
nitaria nel quartiere. 

DALLA. PRIMA PAGINA 
CINA 
isolare anCora maggior
mente i deviazionisti di 
destra, per unificare « più 
del 95 per cento dei quadri 
e delle masse» che stanno 
dalla parte giusta e per 
« far fallire il completto 
del ' nemico di classe che 
tenta vanamente di diso
rientare la lotta ». E in 
questo quadro di riconfer
mata fiducia nelle masse 
viene ripetuto l'invito a 
usare il sistema della rie
ducazione e del lavoro 
ideologico nei confronti di . 
« quell'esiguo numero di 
persone che si sono lascia
te ingannare da notizie fal
se messe in giro ». Il che 
sembra anche suonare co
me un rimprovero a quel
le posizioni di sinistra ma
nifestatesi nelle ultime 
settimane come velate cri
tiche a Chu En-lai e alla 
sua azione di capo del go·· 
verno, che hanno permesso 
e offerto facile gioco a una 
strumentalizzazione per fi
ni opposti, come' è suc
cesso lunedì quando la fol-' 
la è stata trascinata in 
piazza in nome della ne
cessità di difendere l'im
magine di Chu En-lai. 

Non tanto quindi come 
una consapevole manifesta
zione popolare contro la 
linea maoista e contro la 
lotta contro il deviazioni
smo di destra vanno inter
pretati gli incidenti scop
piati sulla piazza Tien An 
Men .Creati artificiosamen
te nel quadro di cerimo
nie rituali del culto degli 
antenati che erano stati. 
appositamente esaltati, gioo 
vandosi del profondo ri
spetto popolare per la me
moria di Chu En-lai - va 
ricordato tra l'aHro che 
proprio Chu aveva voluto 
infrangere i riti rifiutando 
la sepoltura e facendo di
sperdere le sue ceneri a l 
vento - gli scontri di lu
nedì vanno visti come un 
episodio dell'aspra batta
glia che è in atto in Cina 
nel quadro di una lotta di 
classe che passa all'inter
no di ogni istituzione, in
cluso il partito, e che 
quindi porta anche alla lu
ce,in ognuno dei due schie
ramenti rjtardi, confusio
ni, errori di semplificazio
ne e schematismo, contrad
dizioni. Il fatto che que
sto episodio abbia potuto 
avvenire sulla persona di 
Chu En-lai dimostra anche 
quanto della politica ci
nese ,interna e internazio
nale degli ultimi anni deb
ba ancora essere sottopo
sto ad analisi e discussio· 
ne e quanti problemi ri· 
mangano ancora latenti 
nella pur animata vita po
litica dO!lla Cina rivoluzio· 
naria. 

PSI 
va a rispolverare l'ormai 
consunto abito congressua· 
le della «solidarietà nazio
naIe» è chiama, in vista 
dell'imminente incontro go
verno-sindacati, alla ragio
ne e alle responsabilità sin
dacati (ai quali ricorda la 
« esigenza di superare la 
contraddizione che esiste 
tra rivendicazioni sa,lariali 
e Cibiettivo dell'occupazio
ne »), imprenditori e gover
no soprattutto per quanto 
riguarda la finanza pubbli
ca e la poli tica fiscale. 

Zaccagnini praticamente 
sorvola sulla questione del
l'aborto, che la DC ha to
talmente affidato ad un 
« comitato di esperti» nei . 
quali si annoverano nomi 
di i.llustri personaggi, quali 
Pennacchini e Scalfaro: 
questi lluogotenenti di Pic
coli continuano a rilasciare 
girandole di dichiarazioni 
e sostanzialmente si sono 
assunti l'incarico di solle
vare sulla questione il più 
gran polverone ,possibile, e 
di mantenere lliperta una 
trattativa .interminabile e 
senza sbocco alcuno che 
non sia il gioco allo scari
co delle responsabilità. Il 
gioco è andato nondimeno 
molto avanti. 

Gli altri partiti hanno ac
consentito alla richiesta de
mocristiana di far tornare 
in commissione il dibattito 
sull'aborto, fino alla riaper
tura del parlamento (chiu
so da domani a domenica 
per lo svolgimento del con
gresso liberale). 

L'unica conseguenza di 
tale ritorno in commissio-

1.000 
STUDENTESSE 
A FIR-ENZ'E 
PER 'L'ABORTO' 

FIRENZE, 6 ..,- Ptiù di 
1.000 'studentesse hanno 
partecipato al corteo in
detto dal coordinamento 
dei collettivi femministi 
delle scuole di Firenze con
tro la legge-truffa sull'abor
to. Il corteo si è conclus'o 
con un'assemblea in cui 
hanno parlato moltissime 
studentesse riportando le 
loro esperienze dentro la 
scuola. 

E' uscita l'indlicazione di 
formare un coordinamento 
che non raccogliesse solo i 
collettivi femministi, ma 
tutte le studentesse. Inol
tre c'è stata la proposta con 
una settimana di mobilita
zione per il blocco della 
legge-truffa che si conclu
de con una mobilitaznone 
regionale. 

ne, sarà un nuovo revival 
deLle voci s·u possibili 
emendamenti e nuove for
mulazioni degli articoli del
la legge, di cui fino ad ora 
c'è stato un discreto as
saggio. 

La DC dirà di esser di
sponibile, ma non abba
stanza perché i partiti laici 
accettino un accordo, la 
resa dei conti sull'aborto è 
solo rinviata alla 'prossima 
settimana quan'dò ripren
deranno le sedute in aula. 

SCIO'PERO 

lando la presenza ai cali 
ce11i. Per molti si trattav, 
della prima esperienza d 
questo tipo; per altri, è i 
caso della Voxson, la gran 
de fabbrica presidiata co! 
striscion! è diventata ut 
punto di riferimento pe; 
gli operai di tutta la zona 
Anche all'Autovox, alh 
Fatme, alla Sistel, alla Se 
lenia il blocco è stato pOr 
tato avanti per tutta I, 
mattinata. 

A p. Navona, mentre h 
pioggia si infittiva è C() 

minciato il comizio sinda 
ca'le ma la manifestazion 
era sostanzialmente con 
clusa mentre i tentativi d 
discriminazione contro Lo! 
ta Continua nell'ultim 
sciopero generale erano so 

con folta partecipazione 
operaia al presidio dei can
celli. Alla Cromodora il 
blocco delle merci è in at
to da stamane, ed è stato 
deciso il prolungamento fi
no a sera. 

MILANO, 6 - Stamane 
blocco delle merci in tut
te le fabbriche metalmec
caniche di Milano. Chi per
correva le strade di Mila
'no e della periferia oggi 
si imbateva in decine e de
cine di striscioni, centina
ia di bandiere, migliaia di 
operai che presidiavano i 
cancelli delle fabbriche 
metalmeccaniche piccole e 
grosse. In quelle piccole i 
presidi erano sparuti, ma 
si tenevano in contatto, in
tervenivano in queJle po
che fabbriche che non ri
spettavano lo sciopero. Si 
sono formati cortei ' di pic
cole fabbriche che girava
no le zone operaie come 
nella zona Romana, in al
cune fabbriche si vende
vano ai c.ancelti carne e 
formaggio nei mercatini 
-rossi. Davanti alle grandi 
fabbriche, come all'OM, al
la Breda, alla Siemens e 
aLl'Alfa, i picchetti erano 
più .grossi, le direzioni, av
visate con ampio anticipo 
non hanno tentato provo
cazioni; pochi i camions in 
fila ai cancelli per entrare, 
per ora nessun tentativo di 
sfondamento dei picchetti, 
la maggioranza delle fab
briche hanno preferito 
chiudere ermeticamente i 
cancellì per «im pedire ad 
estranei l'entrata in fab
brica". I CdF hanno spez
zettato dovunque lo scio
pero, articolandolo secon
do il numero e le condizio
ni deLle fabboriche, per 
manteneme il blocco tutti 
il giorno, 2 o 3 ore scaglio
nate per reparti lungo l' 
arco della giornata. L'im
pressione per chi ha gira
to per la città e periferia 
era eccezionale: tutte le 
fabbriche presidiate, gli 
operai nelle strade, dap
pertutto si discuteva dei 
prezzi e di come lottare 

no.sindacati:. Dominavano 
su tutti gli slogan ripresi, 
con alcune modifiche, dal
Ia enorme manifestazione 
delle donne di sabato 
scorso: « i metalmeccani
ci san rossi, rossi, rossi...» 
o « d'ora in poi, d'ora in 
poi il 'potere tutto a noi » . 
Ma la forza del movimen
to delle donne non si fer
mava agli slogan: le com
pagne operaie hanno par
tecipato in una misura e 
una combattività senza' 
precedenti, su tutti ha pre
valso lo spezzone della 
Voxon composto da cen
tinaia di operaie di donne 
che, malgrado la pioggia, 
e malgrado l'ora di con
vocazione (le 14,30) erano 
passata da casa a pren
dere i bambini per por
tarli in piazza: E' così che 
la scadenza indetta dietro 
decine di reticenze e di 
ripensamenti dalla FLM ha 
visto un corteo di circa 
10 mila compagni da tut
ta la provincia che ha at
traversato tutto il centro 
da piazza del Popolo a 
piazza Navona. Da stamat· 
tina intanto moltissime 
fabbriche, tra cui alcune 
di quelle isolate o picco
lissime, hanno bloccato le 
portinerie e hanno sciope
rato al completo artico-

lo un pal.Jido ricordo: . h 
decisione e la volontà d 
lotta dei metalmeccanic -
romani hanno respinto I 
definitivamente seppelli!1 
le manovre dei burocrat 
sindacali. I 

Alla conolusione del co 
mizio si è dato l'appunta. 
mento per tutti i C.d.F. 3. 
corteo degli edili di giove· 
dì 8 alle 14,30 a piazz< 
Ese:ira e l'invito a prepa 

. rare fin d'ora una grand, 
manifestazione nazionale 
. dei metalmeccanici a fim 
mese. 

AVVISI AI COM'PAGNI 

COMMISSIONE 
NAZIONALE 
GIUSTIZIA E SOCCORSO 
ROSSO . 

La commissione è con
vocata per domenica 11 
aprile alle ore 9 esatte, 
presso la sede del giorna
le, in via Dandolo lO. 
Tutti i membri sono asso
lutamente tenuti a parteci
pare. Le regioni che non 
hanno nominato un re-

. sponsabile della commis- . 
sione, sono invitate a far
lo e inviarlo a questa 
riunione. 

NAPOLI: CAROVITA 
. Giovedì 8 ore 9 a T-orn 

Annunziata manifestazioni 
di zona contro il carovi!è 
per l'occupazione e la ca 
duta del governo Moro in 
detta da Lotta Continua 
e PDUP concentramento al 
le 16 via di Torre AnnUII 
ziata. 

FERROVIERI: 
Tutte le sedi che hanD< 

d istribuito il lO numero ù: 
« compagno ferroviere, 
devono accelerare il rien 
tro dei soldi e prenotali 
il ];' numero, che è a li 
pagine, telefonando a 
589606 entro il 9/5. 
SARDEGNA:SPETTACO~ 

Il gruppo Living Utopi! 
diretto da Pino Masi è ! 
disposizione dei Circot 
della Sardegna dal 15 al 
25 aprile con lo spettaco 

. lo incontro sulla questiom 
giovanile «Il pane si ... m! 

1 

Odg: 1) il dibattito pre
congressuale della commis
sione sui temi della Giu
stizia e dello Stato; 2) la 
fase attuale della repressio
ne giudiziaria contro le 
avanguardie di classe e la 
campagna per l'abrogazio
ne della 'legge Reale; 3) i 
problemi del dir.itto del 
lavoro nella fase attuale 
dello scontro di classe; 4) 
la repressione nelle Foru 
Armate e i processi politi
ci m ili tari. . 

le rose? » . . Per accordi te 
lefonare da adesso a Pis! so 
al 050/50 15 96 tutti i giOI st. 
ni dalle 12 alle 13. rei 

contro il carovita. . 

RO'MA: 
PER 'LA MANIFESTAZIONE DEt 10 

go 
as 
s 
ci~ 
mI 
in 
SCI 

AllaPhilips di Monza la 
. provocazione padronale è 
ar.rivata fino alla sospen
sione di 350 operai del re
parto colore. La risposta 
degli operai usciti dall' 
assemblea è stata, il pro
lungamento del blocco fi
no al ritiro delle sospen
sioni. 

10.000 operati 

Mercoledì alle ore 18 e 30, in via degli Apul ~~l 
43, riunione in preparazione della manifestazione lo 
del 10. Devono partecipare i responsabil i di s'ezio cel 
ne del finanziamento e della diffusione, i compagn ~a~ 
del gruppo grafico, i responsabili di zona degl v~l 
studenti. si 

in corteo nel 
centro di Roma 

ROMA, 6 - Un corteo 0-
pera,io in piena regola nel 
centro di Roma, con fi
schietti, slogan combattivi 
e una grande volontà di 
intervenire con tutta la 
forza della classe operaia 
nel dialogo privato gover-

L1BERTA' PER 
STAn 

MARINAI A'RR'E-

Giovedì al tribunale militare di Cagliari si apre 
il processo contro gli Il marinai della Maddalena. 

Oggi, mercoledì, alle ore 17,30 manifestazione e 
corteo con partenza da piazza Garibaldi. . 

Giovedì 8, alle ore 9, presidio di massa al tri
bunale militare in via Buoncammino. 

SABATO" 
una pura provocazione: Piccoli par
Ia di una maggioranza - quella con 
i fascisti - che ha prodotto risultati 
«invalicabi/(", cui gli emendamenti 
possono apportare solo correzioni, 
non certo ispirate al principio dell'au
todeterminazione della donna. Parlar
ne in commissione, piuttosto che in 
assemblea, può solo servire alla DC 
per negare pubblicità al proprio orien
tamento reazionario e preparare una 
campagna elettorale tutta centrata 
sui temi deff'ordine pubblico e della 
crisi economica per conservare la 
rappresentanza deJJ'elettorato più 
conservatore e reazionario. 

La mobilitazione delle donne e dè
gli operai di questi giorni dimostra 
che c'è la forza sufficiente perché la 
gestione della crisi di governo sia 
strappata dalle mani di Agnelli e del
la borghesia, perché la fase di radi
calizzazione deffo scontro politico sia 
caratterizzata dal 'rafforzamento del 
programma e della lotta autonoma di 
classe. Lo stesso andamento della 
giornata di lotta del 6 ne è una pro
va. A Mi/ano, a Torino, in molte città 
la partecipazione operaia ai blocchi è 
stata massiccia; pur scontando il pe
so negativo di una programmazione 
sindacale volta a impedirne ogni 
« sconfinamento -, lo sciopero di ieri 
più che un preSidio per il blocco del
le merci è stato un "presidio ope
raio » sulle città, un presidio in cui gli 
operai hanno discusso della situazio
ne politica e della crisi di gover
no per preparare la loro presenza 
e la loro iniziativa. 

In questo quadro si colloca la ma
nifestazione contro il carovita di sa
bato 10 a Roma. Fin dall'inizio ne ab
biamo sottolineato la coincidenza e 
il carattere di tempestività rispetto 

alla svolta in atto nella situazione pC> 
litica. L'abbiamo preparata, abbiamc 
lavorato per questa scadenza cor 
/' obiettivo di rafforzare la presenzl 
autonoma della classe neffa svolti 
poI itica e per iniziare ad affrontare 
compiti enormi che essa determini 
per la sinistra rivoluzionaria. Questi 
caratterizzazione generale e unitaril 
è stata rifiutata per settarismo e per 
subalternità ad altre scelte politiche 
da organizzazioni come il PDUP e AO 

Ciò non ci farà cambiare posizione 
Contin'ueremo a lavorare fino a sa 
bato perché la manifestazione abbil 
successo, perché se ne parli nelle 
fabbriche e tra i proletari, perche 
molti operai e proletari vi partecipina 
per essere in migliaia sabato a Ro 
ma, per gestirla dopo propagandandO 
ne ovunque il significato e i cont& 
nuti. 

La manifestazione sarà tanto pii 
importante quanto più riusciremo I 
raggiungere questi obiettivi che tutt 
i rivoluzionari non possono che corr 
dividere. /I cammino è tortuoso mI 
ricco di prospettive. 
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